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Loggi o decreti: Regio heòreto n. 545 che stabilisce il ruolo orga-
ico delpersonale dell'Ugicio centrale dimeteorologia e geodinamica
- Itegio decreto n. 540 col quale si approvano i nuovi modelliper
le situazioni semestrali che le Casse di Ikisparmio ordinarie deb-

bono trasmettere al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio - Itegio decreto n. 547 concernente disposizioni sugli
Aggiunti giudiziarii - Regio cÏecreto n. 12 che determina il

Ruolo organico del 3finistero del Tesoro - Ilegio decreto n. 18
circa l' accettazione delle dimissioni di un Consigliere d' Ammi-

nistrazione della Cassa Nazionale di previdenza per la vecchiaia
e l'invalidità degli operai - Ilegi decreti nn. CCCCXXIII, IV,
VI e VII (Parte supplementare) rigettenti istituzione di Scuola
tecnica governativa; applica:ione di tassa di famiglia; costitu-
zione in Ente morale, ecc. - Reigzioni e Regi dooreti che
sciolgono i Consigli Comunali di Collesano (Palermo), Pavia,
San Lorenzo in Campo (Pesaro) e nominano rispettivamente un

Regio Commissario straoydinario - Relazioni e Regi decreti
sulla proroga dei poteri dei Regi Commissarii straordina-

rii di Sestri Lecante (Genova), Martinengo (Bergamo) e Nico-

tera (Catanzaro) - Mihistero dalP Interno: Disposizioni
fatte nel personale dipendente - Ministero del Tesoro - Dire-
zicne Generale del Debito Pubblico: Smarránento di certificati
(la pubblicazione) - Ministerg delle Poste e ei Telegrafi:
Resoconto sommario delle operazioni delle Casse postali di rispar-
mio a tutto il mese di novembre 1898 - Mihiäteko d'Agricol-
tura, Industria e Comzgercio ; Disposizione ¶atta nel personale
dipendente-Direzione Generale dell'Agricoltura: Stato sanitario
del bestiame nel Regno - Bollettino settimanale, n. 3, fino al di
21 jinnaio - Stato sanitario del bestiame i'n alcuni paesi d'Eu-
ropa - Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi del

Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Senatp del Regno: Eeduta del 30 gennaio - Camera dei Depu-
tati: Seduta del 30 gennaio - Regia Accademia delle soienze
di Tcrino: Adunanza del 15 gennaio -- Diario estero - No-
tizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stifani - Bollettino

meteorico - Inserzioni.

Il Numero 545 della Raccoltaufficiale delle leggiedei¢perati
del Regno, contiene il segreente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

- Visto il ruolo organico del personalo dell'Ullicio
centrale di meteorologia, approvato con Nostro de-

creto del 19 agosto 1891, n. 547;
Ritonata la convenienza di stabilire le noi'me per

l'ammissione e le promozioni dei funzionari delle va-

rie categorie, appartenenti all'U31cto anzidetto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commèrcio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ruolo organico del personale dell°Ufficio contrale
di meteorologia o di goodinamica è cosi stabilito :

la CATEGORIA.

1 Direttore, con lo stipendio di . L. 6000
1 Assistente, id. . . . . » 3000

4 Assistenti, id. . . . .
» 2000

2a CATEGORIA.

1 Segretario, con lo stipendio di . L. 2500
1 Compilatore, id. . . . . » 2100
2 Compilatori, id. . . . .

> 1600
2 Compilat>ri, id. . . . .

> 1300
PERSONALE DI SERVIZio.

I Inserviente, con lo stipendio di . L. 1000
1 Id., id.

. . . .
» 800

1 Portiere, id. . . . . . > 700
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Art. 2.
Nos può essere ammesso alla prima categoria se

non chi è munito del diploma di laurea in scienze ft-
sicho o matematiche.
Per l'ammissione alla seconda categoria ò necessa-

ria la licenza dalle Scuole tecniche o dai Ginnasi del

Regno.
Art. 3.

L'ammissione alla la come alla 2a delle dette ca-

tegorie avrà luogo sempre in seguito a concorso per
titoli o per esami.

Gli attuali impiegati straordinarî dell'Ufficio cen-

trale di meteorologia e di geodinamica avranno di-

rittok secondo la loro anzianità, al primi posti di
compilatore di 3a classe che si renderanno vacanti
nella seconda categoria, quando anche essi non fos-

sero muniti del titolo di cui all'articolo precedente.
In nessun caso è ammesso il passaggio di impiegati

da una categoria all'altra.
Art. 4.

Le promozioni avranno luogo, in ciascuna categoria,
per anzianità e nell'ordine stabilito dall'articolo i del

presente decreto.
È eccettuata la nomina del Direttore dell'Ufficio, la

quale sarà fatta su proposta del Ministro (d'Agricol-
tura, Industria o Commercio, con le norme che, volta
per volta, saranno reputate atte ad assicurare la
scelta di persona fornita dei requisiti occorrenti per
la buona direzione dei servizî scientifici affidati al-

l'Ufficio, e ciò dopo sentito il parere del Consiglio di-
rettivo di meteorologia e di geodinamica.

Art. 5.
Le disposiziodi del presente decreto sono applica-

bili ai funzionarî attualmento a'idetti all'Ufficio so-

vramenzionato, i quali saranno classificati in confor-
mith al Ruolo organico di cui all'articolo 1.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 4 settembre 1898.
UMBERTO.

A. FonTis
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCilIARO-APR1LEs

Il Numero 516 della Raccolta afficiate delle leFUi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volonth della liazione
RE D'ITALIA

Vedato l'articolo 27 della legge 15 luglio 1888,
n. 5546 (serie 3a), sull'ordinamento dello Casse di ri-

sparmio;
Veduto l'articolo 50 del Regolamento per l'esecu-

zione della legge predetta, approvato col Regio de-
creto 21 gennaio 1892, n. 43;

Veduto il Regía docreto 5 maggio 1889, n. MMMCGOL
(serie 3a
Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
I modelli A eB per le situazioni semestrali che le

Casse di Risparmio ordinarie debbono trasmettero al
Ministero d'Agricoltura, Industria e Com.mercio, sono
abrogati e sostituiti dai nuovi modelli A eB annessi
al presente decreto.

Art. 2.
Il modello A deve essere trasmesso al Ministero

predetto entro i primi quindici giorni del meso suc-

cessivo al semestre a cui la situazione si riferisco,
e il modello B appena sia determinato l'utile netto
di ciascun esercizio e no sia stabilita la destinazione.

Art. 3.
Nel modello C, allegato al presente decreto, dovranno

essere trascritte le situazioni semestrali delle Casse
di Risparmio in liquidazione.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 1° dicembre 1898.

UMBERTO.
A. FonTis.

Visto, Il Guardasigilti: C. Fisoconuno-APRILE.

N.B. I modelli A, BeC sono integr<elmente in-
scriti nella Raccolta Ufficiale degli Atti del Governo.

II Kumero 647 della Raccolta ufficiale delle leggi c dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 27 febbraio 1881, n. 79, col
quale fu fissato a 220 il numero degli Aggiunti giu-
diziart per tutto il Regno ;
Veduto l'agicolo; 2 del R. decreto 10 novembre

1890, n. 7279;
Considerando che por provvedero allo esigenze del

servizio, nonchè alle vacanzo che normalmente si vo-
rificano nelle Preture, ò insufficiente l'attuale numero
di Aggiunti giudiziarî, avuto ancho riguardo al tiro-
cinio prescritto dall'articolo 12 della legge 8 giugno
1890, n. 6878 ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o deoretiamo:

Art. i.
11, numoro.dogli Aggiunti giudiziari por tutto il Re-

gno è aumentato a 250 in corrispondenza ai fondi di-
sponibili stanziati in bilancio pel personale della Ma-
gistratura.

Art. 2.
Por ragioni eccezionali di servizio o fino a cho non

sia decorso il termine stabilito' dall'articolo 2 del
Ib..docreto 10 novembre 1890, n. 7279, potranno es-
sero nominati Aggiunti giudiziarî in numero maggiore i
di gelle determinato nell'articolo j del probente de-
creto, purch6 si. abbiano altrettanto vacanto nolla ca-
togeria dei Protori.
Ordiniamo che ilsprosento deoroto niunito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufBoialo
dollo loggi e doi dooreti del Regno d'Italia, mandando
a chiúnque spotti- di osservarlo o di farlo ossorvaro.

Dato a Roma, addl 24 novembro 1898.

UMBERTO.

C. FINOCCHuliO-APßHaE.

Visto, Il Guardasigilli: C. Fmpocauno-APan.z.

15 Numero 19 delig Raccolta uploimie delle, leggi e dei dooregi
del Regno, contiene il seguente decreto:

UM,BERTO I

RUOLO ORGANICO del personale del Ministero del Tesoro.

Ismre Siiµaiis ame
,

GR A DO Classe · Ë¾ ©

l

Ministro. . . . . .
- 1 1 25000 25000 25000

Sotto Segretario di Stato. . : - 1 1 10000 10000 10000

Totale . . . . 2
.

35000

Carrieraamministra¢ioa.

Direttorl Generali
. , , ,

- 3 3 0000 27000 27000
Ispettori Gonorali . . . .

- 3 3 8000 24000 24000
Direttori Capi di Divis¡ono .

1a 6 15
7000 42000 96000Idom 2a 9 6000 51000

Gapi Sozione
. . . . . . 16 11

26
5000 55000 122500Idem 2* 15 4500 07500

Segretari . . . . . . .
1a 29 4000 (16000

Idem 2a 30 - 87 3500 105000 305000
Idem 3a 28 3000 84000

Vieð Segretari . . . . .
la

48
2500 70000 110000Idem 2a 20 2000 40000

Volontari . . . . . . . unica 15 15 - - -

Totale, , . .
197 684500

por grasia di Dio e por volonth della Nazione -

RE D' ITALIA
Carriera di ragioneria.

Visto il ruolo organico del personalo del Ministero
del Tesoro, approvato con Nostro decreto 22 luglio Ragioniero Generato . . .

- 1 1 0000 0000 0000

1807, n. 338, stato modificato col successivi Nostri
o capn kr låneria 3

1
7 2 3œ3000æ

decreti 30 ottobre 1897, n. 467; 15 e 22 maggio 1898, Idem 2 2
6

sooo 12000
nn. 162 .o- 183; Ispottori dLragioneria. . '

.
2

6000 ggggg
Vista la legge..22 gennaio 1899, n. 7, che ap- Vice Ispettori di ragioneria. 1a

3
4500\ 4500 ty

prova lo stato di previsione della, spesa del' Mini" capi Sez . . . . . . 5 65500storo del .Tesoro per l'esercizio finanziario 1898-99; Idem 2a g 14 4500 40500
Sentito il Consiglio dei Ministri; segretarildom 48 3 166500
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di. laom sa

Stato per..il Tesoro; I * ** '',tari . . . . . 65500

Abbiamo dooretato e decrettamo- Volontari
. . . . . . . unica 10 10 - - -

Articolo unico.
Il ruolo organico del personale del Minis,tero del

Tesoro 6 stabilito in conformità dell' annessa ta- Totale. . . . 113 311000

bella vista, d'ordino Nostro, dal Ministro dot To-
.--.

soro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

.

opci speciali.

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale .Agento contabilo det titolidello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando del Debito Pubblico . . -- 1 1 7000 7000 1000
a chiunque.,spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Bibliotecario
. . . . . .

- 1 1 4000 4000 4000

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1899. . -

UMBERTO. Totale.
. . . : 11000

VACCHELLI.
Visto, 15 Guardasigilli: C. Fmoccamao-Arams.
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Inmero Stipendio anno

GR A DO 31assa .5 Ë·¯ e

Carriera d'ordine.

Archivisti
. . . . . . .

1^ 1 3500 63000
Idem 2a 70 3203 70400 314400
Idem 3a 2700 81000

Ufficiali d'ordine.
.
. . . 1' 90) 2200 19800

Idem La 84'214 1800 15120 409200
Idem 3a 40 15')0 6030

Totale.
.

. .
281 623603

Useieri e bollatori .
.

. .

- - - - -- 100003

I

N. B. Uno dei Capi Sozio le di ragioneria disimpegnork le

funzioni di Economo.

Riepilogo.

Ammontare

GR A DO ¿Numero
.

della spesa

Ministro e Sotto Segretario di Stato. 2 35000

Carriera Amministrativa
. . . .

197 684500

Carriera di ragioneria . . . .
.

113 371000

Uflici speciali 2 11000

Carriera d'ordine 281 623600

Personale di basso servizio . . . .

- 100000

Totale
. . . 508 1825100

Visto: d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro

VACCHELLI.

Il Numero 18 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 23 della legge 17 luglio 1898,
n. 350, concernente la istituzione della Cassa Na-

zionale di previdenza per la vecchiaia e l' invalidità

degli operai;
Veduto il R. decreto 8 ottobra 1893, n. 415, col

quale fu costituita l'Amministrazione autonoma della
Cassa predetta;
Veduto il R. decreto 13 novembre 1898, n. 474;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono accettate le dimissioni del comm. dottor Tullo

Massarani, Senatore del Regno, dall'ufficio di Consi-

gliere d'Amministrazione della Cassa Nazionale di pre-
videnza per la vecchiaia e l'invalidità degli operai,
ed è chiamato a far parte dell'Amministrazione me-

desima íl comm. Marco Besso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1899.

UMBERTO.
A. Fonns.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHTARO-APRILE,

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

SuHa proposta del Ministro dell' Istruzione Pub-
blica :

N. CCCCXXIII. (Dato a Roma il 18 dicembro 1898),
col quale, dal 1° gennaio 1899, è istituita in Pa-
lormo una Scuola tecnica governativa che sarà
destinata alle giovanette.

Sulla proposta del Ministro dello Finanze:
N. IV. (Dato a Roma il 12 gennaio 1899), col quale

ó data facoltà al Comune di Santa Croce sul-
l'Arno di applicare, nell'anno 1899, la tassa di

famiglia col limite massimo di lire duecento-
settantacinque (L. 275).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. VI. (Dato a Roma l'8 gennaio 1899), col quale la

Pia fondazione Elisabetta di Krestorf Planat de
la Faye, con sede in Venezia, viene eretta in Ente
morale.

« VII. (Dato a Roma il 15 gennaio 1899), col quale
si trasformano i lasciti Dalmasso-o Rosalia D'An-
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cona Raposo, destinati a sussidî per monacazione
di povero fanciulle di Torino, in sussidî per ri-

covero di fanciulle ¡iovere in Istituti di benefi-
eenza della detta cifth, e si concentrano nella Con-
gregazione di Carità del luogo.

Relazione di 8. E. il A(inistro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza delf i f clicembre 1898, sul dècreto

che scioglie il Consiglio Comunale di Collesœno (Pa-
lermo).

SIRE Î

Il Sindaco, la Giunta ed i componentì Ic. Congregazione di Ca-
rità di Collesano, in proviricia di Palermo, hanno presentato le

dimissioxill E fallite le tiattative per riiiolvere amielievolmente

la crisi, si 6 reso impassibilË il funzionamento dell'Amministra-
zione Comunale.
La minoranza combatte ad oltranza la maggioranza, composta

di eleiileilli ete ogenoi e fra di loro dissidenti, producendo un

voro ostruzionismo.
11 Cmisigliö Comunale, ¡ioi, è solidále con la Congregazione di

Carita pei• impediro l'attuazione dálla benefica legge ospe taliera,
nei rapparti del legato Gioveni.

Invano il Prefetto ha inviato sopra luogo un suo Commissario,

il quale ha avuto anebe ad aceertare l'irregolare andament> del-

l'azienda confunale.
In tale stato di cose si ravvisa nedenario un radicale provve-

dimento; e tale a quello che mi onoro di proporre alla Maesth

Vostra con l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Äfari dell'interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli' articoli 295 e 290 del testo unico della

leggo comunale e provinciale, approvato col llegie
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;

Abbiatho decretato o decretiamo:

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1W.
11 Re, in udienza del .5 gennaio 1899, sul de-

creto che scioglie il Consiglio Coniundle di Pavia.

SIRE Î

L'Amministraziono Comunale di Pavia à in piena crisi, c]1e
non si puð altrimenti risolvere senza ricorrere ad un eeeeziönale

provvedimento.
I Consiglieri della maggioranza hanno presentato, irravocabil-

mente, le dimissioni e con essi l'intera Giunta, la quale ha ces-

sato anche dalle funzioni. Onde il Prefetto è stato obbligato a

fare assumere la temporanea amministrazione del Comune da

un Cammisario prafettizia a' sensi degli articoli 3 e 205 della

legge comunale e provinciale.
E poichè vani sono riusciti tutti i mezzi diretti a far desistere

i dimissionarî dai loro propositi, prego la Maesta Vostra di vo-

lere onorare con I'Augusta Sua firma l'unito schema di decreto,
con cui si provvede al•lo scioglimdato del Consiglio Comunale.

UMRËRTO I

per grazia 41' hio ( per volonti.dilla Naziono
RE D'ITALíA

Sulla propohta del Nostro Adriistro Segretario di
Stato per gli Afi'afi dell'Intôrrio, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico della

legge comunale e prövindiaTe, approvato col Rogio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decrotiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunalo di Pavia, ð sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Adami Rossi dott. Carlo e noniinato

Commissario straordinario per l'Aminini'stvazione prov-
visoria di detto Comune, fino all' insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di logge.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del prosénte decreto.
Dato a Rorma, addì 5 gennaio 1899.

UMBERTO.

ELLOUI.

AM. i· Relati'one di 8. a. il Ministro dell'Interno a S. M.

. . . ,
il Rè, in udienza del 15 gennaio 1899, sul decreto

11 Consiglio comunale di Collesano, in provincia di che scioglie il Consiglio Comunale di San Lorenzo in

Palermo, ð sciolto• Campo (Pesaro).

Art. 2.
SIRE Î

11 signor dott. Camillo Corradini näminato Com-

inissariostraordinarioperl'Amministrazionoprovvisoria
di detto Comune, fino all'insodiamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
11 Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuzione del presento decrété.

Dato a Roina, addl 11 dicembió 1898.

UMBERTO.

PELLOUK.

Per inconciliabili dissidî sorti in sono al Consiglio Comunale

di San Lorenzo in Campo, in provincia di Êesa'ro, si è reso quasi
impossibile il normale funzionamento di quell'Amministraziöne.
I Consigliori delta maggioranza, por fare atio di opposizione al

Sindaco ed alla Giunta, o non intervengona alle gelute consiliari,
o si astengono dal deliberare, o mandano a vuoto qualsiasi pro-
posta. Cosi non si ò potuto approvaro il conto consuntivo def

1897, non il bilancio preventivo per il 1999 nå la proposta dÍ
eontrattazione di un maiuo por la conduttura dell'acqua potab.le.
La tensione degli animi è poi giunta a tal segno da destar ti•

more anche di perturbazione dell'ordine pubblico, onde mi fo a

proporre alla Maestà Vostra lo seioglimento di quel Consiglio Co•
munale.
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UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Añari dell'Interno, Prosidento del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico della

leggo comunale o provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 104;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di San Lorenzo in Campo,

in provincia di Pesaro, a sciolto.
Art. 2.

Il signor car. Pietro Bonini ð nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 gennaio 1899.

UMBERTO.

PELLOUI.

Relazione di ß. E. il Minigro dell'1nterno a S. M.
11 Re, in udienza del 20 gennaio 1899, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Sestri Levante (Genova).

Staa i

Cal 23 febbraio prossimo venturo saadrebbo il termine per la
ricostituzione del Consiglio Gomunale di Sestri Lovante.
Ma per quell'epoca il Cammissario straordinario per la tem-

poranea Amministrazione del Comune non potra aver compiuto
la sua missione.
Infatti vi sono alcune vertense giudiziarie ed amministrative

abo richiedono lungo ed accarato stulio; il riordinamento degli
Ufflei Comunali e la riorganizzazione di alcuni ingwrtanti ser-
vist pubblici esigono parimenti tempo e ponderazione.
Por siffatti motivi si rende necessaria la proroga del predetto

termino al massimo stabilito dalla legge. Onde mi onoro di pre-
.9entare alla Maesta Vostra l'unite schema di dooreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Añari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 13 novembre u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Sestri
Levante, in provincia di Genova;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio comunale di Sestri Levante a prorogato di
tre mesi.

Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1899.
UMBERTO.

PELIAUX.

Relazione di ß. E.il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 26 gennaio 1899, auf doore.
to che proroga i poteri del R. Commissario straordi-
navio di Martinengo (Ilergamo).

Staa l

Con l'unito schema di decreto, che mi onoro di presentare alla
Maesta Vostra, si provvede alla proroga di un meso a' poteri
del Commissario straordinario del Comune di Martinengo, neces-
saria per compiero la sistemazione di quell'Amministrazione.

UMBERTO I
por grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 30 ottobre u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Martinengo,
in provincia di Bergamo ;
Veduta la legge comunale o provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituiro il

Consiglio comunale di Martinengo ð prorogato di un
mese.

Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell' oso-
cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1899.

UMBERTO.
PELLoux.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 20 gennaio 1899, ani decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Nicotera (Catanzaro).
Sram i

Col 9 febbraio prossimo venturo acadrobbe il termino por la
ricostituzione del Consiglio Comunale di Nicotera, in provincia
di Catanzaro.
Ma percha la missione di quel Commissario straordinario abbia

a conseguire pienamente il suo effetto, fa d'uopo prorogare i
poteri di lui al massimo termine consentito dalla legge.
Piaccia portanto alla Maestà Vostra di apporre l'Augusta Sua

firma all'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
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Voduto il Nostro decreto del 25 ottobre u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Nicatora,
in provincia di Catanzaro;
Veduta la legge comunalo o provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire
il Consiglio comunale di Nicotera ð prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro prodotto ò incaricato <loll'esecu-
ziano tiel presento decreto.

Dato a Roma, a<ldi 26 gennaio 1890.

UMBERTO.
PELLOUI.

Novelli dott. Attilio, segretario di 3a classe a Rivona, collocato
in aspettativa, a sua domanda, por motivi di salute.

Moretti dott. Giulio Cesare, consigliore di Profettura di 46 classe
a Perugia (L. 3300), nominato primo segretario di 2* classe
nell'Amministrazione centrato (L. 3500).

Lillo Giustiniano, utileiale d'ordino di 3a classa, a Reggio Cala-
bria, collocato in aspattativa, a sua domanda, per motivi di
salute.

Con R. decreto del 23 novembre 1898 :

Gos¡y cav. dott. Bartolomeo, nomin sto, in seguito a concorso, di-
re tiero dei laboratori della sanità pubblica (L. .5003).

Con R. decreto del 4 dicembre 1898:

Forrara cay, Rosario, consigliero di la classe a Menina, collo-
cato a .riposa per motivi di saluto, a sus dom2nda, col titolo
e grado onoriflei di cons°gliere delegato.

don R. decreto dell'8 dicembre 1898:

M I N ISTERODELL ' I NTERNO Bellusei rag. aum,4vo, computista di sa classe, a Foggia, accet.
tate le dimi.9sioni dall'impiego.

DisposiziOni falle tiel pergQual¢ dipendente dal Mint- Con R. doereto dell'Il dicembre 1898:

stero dell'Interno: Lodovichetti Romolo, uffleiale alle scritturo nell'Amministra-
zione della R. Marina, nominato ufficiale d'ordine di 3*

Con R. decreto del 25 ottobre 1898: elasse nell'Amministrazione provinciale (L. 1503) e destinato
Gahbioneta Emilio, computista di 16 classe a Casalmaggiore, col. a Rimini.

locato a riposo, a sua domanda, per comprovati motivi di Con R. decreto del 22 dicembre 1898:
saluto, col grado o titolo onorifici di ragionier • Micale rag. Vittorio, computista di 3a elasse, a Genova, (collo-

Con R. decreto del 30 ottobre 1898: cato in aspettativa per motivi di famiglia, a sua domanda.

Fass¡ni-Camossi barone comm. avv. Mario, profetto di 3a classo Con R. decreto del 20 dicembre 1898 :

in aspottativa, per applicazione della legge 14 luglio 1887, Vaca Strambio avv. Paolo, segretario di la classo, in aspettativa
n. 47tl (serie 3a), collocato a riposo per anzianità di ser- por motivi di salute, richiamato in servizio.
Vizio.

Con R. decreto del 12 novembre 1898: Amministrazione di Pubblica Sicurezza.

Asmundo-Gisira Gio. Battista, segretario di 1* classe a Terra-

nova, collocato a riposo, a sua domanda, per motivi di sa-
lute.

Pagani Paolo, id. id. a Milano, id. id., per anzianitA di servizio,
con il grado e titolo onoriflei di consigliere.

Arata comm. avv. Vincenzo, prefetto di la classe ad Alessan-
dria, collocato a disposizione del Ministero dellTuterno.

Cassis marchese comm. avv. Giovanni, ispettore generale di la
classe, incaricato di reggere la Prefettura di Sassari.

Visoni rag. Claudio, computista di la classe a Modena, nominato,
per esame, ragioniere di 5a classe e destinato a Sondrio.

Con R. decreto del 15 novembre 1898 :
Carlini rag. Cristoforo, alunno di ragioneria ed Iglesias, accet-

tate le dimissioni dall'impiego.
Con Regi decreti del 17 novembre 1898:

Belleli prof. rag. Roberto, al Ivrea - Donelli rag. Dante, a

Lucca - Greco rag. Michele, a Cotrone - Franei rag.
Giulio, al Isernia - Micale rag, Vittorio, a Genova - Lu.
chini rag. Gino, a P.rosinone - Ballavista rag. Regolo, ad
Imola - Sigismondi rag. Cesare, a Bergamo - Sanna rag.
Giuseppe, ad Ariano - Polvani rag. Ettore, a Gallarate -
Corti rag. Alessandro, ad Abbiategrasso - Aytano rag.
Silvio, a Lanusei - Bri<Ia rag. Fausto, a Breno - Bale-
strino rag. Umberto, ad Alcamo -- Piceitto rag. Giuseppe,
a Matera - Tomezzoli rag'. Umberto, a Savona -- Caporaso
rag. Antonio, a Caserta - .Benevolo rag. Oreste, a Novara
- Forinelli rag. Eloardo, a Rovigo - De Cristofaro rag.
Salvatore, a Trevisa, alanni ili ragioneria, nominati compu-
tisti di 3a classe (L. 1500).

Ropetti cav. Angelo, computista di 1a classe in aspettativa per
motivi di salute, richiamato in servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 27 novembre 1898 :

Perego Carlo, delegato di la classe in aspettativa, colloesto a

riposo, a sua domann, per motivi di salute.

Con R. decreto dell'11 dicembre 1898:

Nicolai Franceseo, delegato di 4* classe, richiamato in servizio
e destinato a Reggio Emilia.

Con R. decrete del 15 dicembre 1898 :

Amodio cav. Ferdinando, ispettora di la classe a Catania, collo-
cato a riposo, a sua domanda, per avanzata eta, col titolo e

grado onorifici di questore.
Lindner Floriano, delegato di 4* id. a Reggio Emilia,* dimessosi

dall'impiego.
Cobianchi Pasquale, id. di 3 id. a Bobbio, id.

Con R. decreto del 23 dicembre 1898:

Marchione cav. Serafino, questore di 2a classe a Venezia, pro-
mosso alla la classe (L. 7000).

Gotti cav. Ermeto, ispettore di la id. a Firenze, promosso que-
store di 2a id. (L. 6000).

Piceiarelli Angelo Raffaele, delegato di la classe a Caltanissetta,
promosso, per titoli, ispettore di 4a classe (L. 3500).

Bondi Augusto, id. di 2^ a Firenze, id., per esame, id., id., id, e
destinato a Cagliari.

Zilli Giuliano, id. di la a Belluno, id., id., id., id. a Genova.
Calabrese cay. Antonio, delegato di .la classe, a Roma, promosso,

per esame, ispettore di 4^ classe (L. 3500).
Casadio Tommaso, id. di la ad Ascoli, id., id., id., e destinato a

Roma.
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MINISTERO DEL TES0110- Direzione Generale del Debito Pubblico

I. PUBBLICAZIONE

Conforrgemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, N. 94 e 136 del Regolamento approvato con Rea

Decreto 8 ottobre 1870, N. 5942:
Si notidea che ai ‡ermini dell'art. 135 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d' iscriz¡one delle sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afBuchè, previe le formalità proscritte dalla legge, no vengano rila-

saiati i nuovi;
Si difBda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del pre-

ente avviso, si rilasecranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Dire-

rione generalo nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 104204 Canonicato degli Angeli Custodi nol Capitolo Cattedrale
5 /a di Oristano (Cagliari) . . . . .

. .
Lire 1010 - Firenze

23743 Detta
, , , . .

. > 1 60 >

Assogno provv.

71032 Istituzione Pia delle Quarantore nella Chiesa di S. Sal-
Vatore in Velletri (Con annotazione) . . . .

> 250 - >

966240 Ferrigno Salvatore, Vito, Eulalia, moglie di Cusumano
Solo certificato Mariano, Giacotna, moglie di La Barbera Giuseppe e

di proprietà Giuseppa, moglie di Verace Vincenzo, tutti quali eredi
indivisi del loro padre Ferriguo Giuseppe, domiciliati
in Palermo, con annotañone di usufrutto a fàvore di
Galati Rosalia fu Pietro, vedova F'orrigno Vito . > 230 - Roma

974572 Fontana Luigi Achille fu Giacomo, domieiliato in Ganova
(Con annotazione) . . . . .

> 110 - >

94?645 Ratti Adriano fu Paolo, domieiliato a Pizzighettono (Cre-
mona) (Con annotazione) . . . . . .

» 25 - >

934847 Detto
. . . , , ,

» 25 - >

113p18 Della Cass Enrichetta di Gaetano, minore, sotto la patria
potesta del padre, domiciliata in Milano . . .

» 35 - >

1143404 Danione Tito fu Giusoppe, domiciliato in Pisa, cost an-
Solo certificato notazione d'usufrutto vitalizio a favore di Marozzi
di usufrutto Giulia fu Abgelà; vedova di Danione Giuseppe . .

> 225 - >

858713 Marozzi Giulia fu Angelo, vedova di Giuseppe Danione,
domiciliata a Pavia . .

. . . . .
> 15 - >

845830 Detta . . . . . . . . > 253 - >

673202 Manicipio di Serra S. Brano (Catanzaro). . , ,
» 600 - Firenze

673203 Detto . .
» 600 - >

673204 Detto . . . . . > 530 -

851774 i Comune di Serra S. Bruno (Catanzaro) (Con annotazione) > 250 - Roma
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE 111REZIONR

del . delle. INTESTAZIONE DELLls ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscriziorïi rendita iseritta la ragdita

Consolidato 854775 Comune di Serra S. Bruna (Catanzara) (Con annotazione). Lire 250 - Roma
5 0/4

854776 Datto (Con annotazione) . .
> 250 -

854777 Datto (Con annotazione) . ,
> 230 -

854778 Detto (Con annotazione) . . .
» 255 -

1127976 Fabbriceria della Chiesa Parracchiale di Santa Maria
del Comuno di Pavia (Con annotazione) . . . » 175 --

1019832 Arcipretura di Capistrano (Catanzaro) (Con annotazione). » 30 -

814930 Avignone Paola Maria Gaetana (vulgo Clotilde) di Igna-
zio, moglio di Murialdo Luigi, dal medesimo legal-
mente separata, domiciliata in Torno (como) (Con
annotazione) . . . . .

» 1600 -

890361 Bianchi Pietro Giuseppe, Silvio ed Angelo del vivente
Solo ce:tificato Pietro Angélo, l'ultimo minoronne, sotto la patria
di usufrutto potestà del padre e figli nascitori dallo stesso Hian-

chi Pietro Angelo, tutti eredi indivisi di BianeLi Don
Angelo fu Matteo, domiciliato a Vobarno, annotata
d'usufrutto vitalizio a favoro di Bianchi Pietro Angelo
fu Pietro . .

» 188 -

49195 Fondazicne di Bellone R.° Giacomo fu G¡ovanni in Genova. » 10 - Torino

444495

87265 Detta . , .
» 3 30 >

7855
Assegno provv.

455?90 Sconnio Ambrogio fu Biaggio, domiciliato in Genova (con
59990 annotazione) . . . . . . . . .

» 125 -

470862 Detto
.

» 5 - >

75562

9012 Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo nel Luogo di Brian-

34612 zola Pieve di Missaglia (Con annotazione) . . . » 2 96 Milano

Assegno provv.

713804 Chiesa Parrocchiale dei Santi Vitale ed Agricola in Bo-

logna, pel legato istituito dal fu Alessandro Ferrari

(Con avvertenza) . , . . . . . .
> 103 - Roma

103163 Cantarano Giusoppe di Camillo, domiciliato in Foadi (Ca-
serta) (Con annotazione). . . . . . .

> 110 - Firenze

918731 Guelfi Enrico fu Giovanni, domiciliato in Rivarolo Ligure
Solo certificato (Genova). Con vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di

di proprietå Moglia Teresa fu Giovanni, vedova di Guelfi Gio-
vanni . .

» 43 - Roma

823748 Congrega di Santa Maria del Rifugio di Orsogna, Co-
mune di Lanciano (Chieti) . .

> 15 - >

760255 Calderari Alessandro di Gerolamo, minore, sotto la pa-
tria potesta del padre . . . . . . .

> 15 - >
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI .
della che iscrisse :

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1118930 Bogliano Luigi Secondo fu Giovan Battista, domiciliato a

5 /o! Torino (Con annotazione) .
. . . . . Lire 60 - Roma

967433 De Carlini Roiolfo, Angelo, Regina, ed Angelica di Fran-
cesco, minori, sotto la patria potesta del padre,domi-
ciliati in Milano . .

. . » 25 -

782905 Fabbrieeria della Chiesa Areipretale di Santa Maria in
Merlana (Pakva) (Con ennotazione) . . . . ». 650 -

19382 Comuni e Particolari della Provincia di Fornio (Ascoli
Assegno provv. Piceno) (Con avvertenza) . . > 1 80 Firenze

198238 Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale dei Santi Vito o

5É3Šgg Lucia in Santa Maria d'Aracoeli di Vicenza . ,
» 535 - Torino

157960 Cappellania laicale istituita dal fu Antonio Ussani di

34iÏfÑi0 Raffaele nella Parrocchiale Chiesa di S. Liborio alla

Certificato Carità di Napoli, con annotazione d'usufrutto al Par.

di proprietà roco pro-tempore di detta Chiesa per celebrazione di
messe . . .

.
. . . . . . » 5 - Napoli

593757 Parrocchia di San Pietro a Patierno (Napoli) (Con anno-
tazione) . . . . . .

.
. .

. » 140 - Firenze

19997 Bertinelli Giacomo fu Giuli>, domiciliato a Pontremoli

41Š 9 (Con annotazione) . . . . . . .
» 50 - Torino

20030 Detto ..........» 10-

415330

779435 Gialanella Michelangelo di Pasquale, domiciliato in Par-
tinico (Palermo) (Con annotazione) . . .

. » 25 - Roma

Debito perpetuo 591 Erelità di Leonardo Sottile, rappresentato dai filecom-
5 c/o missari pro-tempore . . . . . .

. > 853 48 Palermo

dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 8542 Opera Pia Rossi in Pietramarazzi (Alessandria) . .
» 333 --- Roma

4 50 0/a

Consolidato 675756 Garroni Alberto.fr Commendatore Luigi, domielliato in

5°|, Roma..........» 1000- >

901000 Garsoni Cav. Alberto fu Comin. Luigi, dom eiliato in

Certificato Quiliano (Genova). Con annotazione d'usutrutto con-

di proprictà giuntameate alle sorelle Adele e Teresa Garroni fu

Comm. Luigi, finchè durerà il loro stato nubile.
. > 1000 - >

Consolidato 10837 Real Conservaiorio di S. Gennaro a Mater Dei in Napoli
4 50 °/o (Con annotazione) .

. . . . . . .
» 42 -- >

Consolidato 957726 Parrocebia di S. Agostino d'Imola (Hologna) pel legato
5 */o Barri (Con avvertenza). . . .

. . . » 25 - >

Opera pia del Carmine di Annone (Alessandria) . » 1345 - Torino
4392U2
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CATFØ0RIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI dolla che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Prr.stita 567 Confraternita del SS. Sagramento in Belvedere, Diocesi
ex .'Pontiñeio di Senigallia per l'annua rendita di . . . .

Lire 5 01 Roma
1860-04 -

Consolidato 993960 Coleson Pietro fu Giacomo, domiciliato in Angrogna (To-
5/4 rino)..........» 15- >

690139 Gioveno Carmela fu Antonio, moglio di Santo Sannino
fu Filippo, domiciliato in Napoli (Con annotazium) .

» 70 - >

113556 Caomo Pasluale di Michele, domiciliato in Vico Equense,
200196 Casato di Borea (con annotazione) » 80 - Napoli

I
1070203 Furbatto Pietro fu Griusoppe, domiciliato in Ger¡gnola

(Foggia) (Gon annotazione) . . . . . . > 20 --- Roma

950348 Rossi Angiolina fu Giovanni vedova Pirattoni Carlo, do-
miciliata in Alessandria . . . . .

> 1100 - >

1124517 Rossi Angola fu Giovanni vo lova di Pirattoni Carlo, do-
miciliata in Torino . . . . . . . > 6420 - >

807600 B¡anoo Maria del vivento Giovanni, nubile, domiciliata
in Cuneo (Con annotaziono) . . . . . - * 400 - >

600196 Bornero don Giovanni di Stefano, domiciliato in Racco-
nigi (Cuneo) (Com annotazione) . . . . · · 75 - Firenze

3332 Tavormina Petronilla fu Calogoro, vodova di Cardinalo
Rondita mista Giuseppa, domiciliata a Ribera (Girgenti) . . . » 50 - Roma

' 736 Taormina Potronilla, fu Calogoro, vedova di Cardinale
Rendita mista Giuseppe, domiciliata a Ribera (Girgenti) . . .

» 5 - >

4228 Detta
. » 50 - >

Rendita mista

3822 Tavormina Petronilla fu Calogoro, vedova di Cardinalo
Rendita mista Giuseppo, domiciliata a Ribera (Girgenti) . .

.
> 100 - >

864 Detta . » 5 - >

Rendita mista

996828 Detta . > 100 - >

Certificato
nominativo

19028 Cappellania Montanelli in Santa Maria in Pensole di
i Assegno provv. Narni (Con annotazione) . » 4 19 Firenzo

697292 Chiesa di Santa Marinella in Preturo (Aquila) > 5 - Roma

910709 Glinni Marianna di Domenico, moglie di Polini Giulio,
domicilists a Genzano (Potenza) (con annotazione) . > 110 - >

1149256 Romano Antonio, Raffaele, Alfrodo e Giuseppe di Filippo,
minori sotto la p. p. del padre, eredi indivisi di Pinto
Antonie fu Paolino, domioiliato in Napoli . . ,

> 260 - >
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 693432 Grill Alessandro fu Luiggi, domiciliato in Roma (Con an-
5 | notazioni) - ·

· · · · · . Lire 145 - Roma

699433 Grifi Emilia fu Luigi, nubile, domiciliata in Roma (con
annotazione) . • • • • • · . .

> 145 - >

699134 Griti Giulia fu Luigi, moglio di Augusto Corazzini, domi-
ciliata in Roma (Con annotazione) » 145 - >

561214 Fabbriceria della Basillea di San Mareo in Venezia , 11065 - Firenzo

762313

2479

348989

Fabbriceria della Chiesa Parrocehiale di San Canciano
in Venezia þer il Legato disposto dal fu Michele
Merian fu Sixneone (Con avvertenza) . . .

. » 85 - Roma

Fidecommissari della Eredità del fu Boneficialo Cano-
nico Giuseppe Potenza in Castrogiovanni

. . . » 45 - Palermo

'

912075 : Blancato Gioacchina fu Mieholo, domiciliato in Messi-
na (Con amiotazione) . . . . . . . » 50 - Roma

13162.1 Fabbrioeria di S. M. Formosa in Venezia , > 1000 - Torino
526W4

636390 CEesa parrocehiale di San Luca Evangelista in Venezia,
a niministrata dalla propria Fabliriceria (Con avver-
tanza) . . . . . . . . . . » 70 - Firenzo

545330 Chiesa di San Mattoo di Padova, amministrata dalla pro-
pria Fabbriceria (Con annot izione) . . . . > 190 - *

554377 Fabbriceria della Chiesa parroechiale dei Santi Erma,
gota e Fortttaato di Venezia (Con avvertenza) . .

» 53 - >

579600 Detta pel Legato disposto da Bosio detto Geraldon Gio-
vanni Battistas

. . . , , . . . > 5 - >

605614 Fabbriceria su-Idetta • > 15 - >

639332 Fabbriceria su Adetta como LOF,ato pio disposto con te-
stamento 7 3uglio 1805 da's fu Giovanni Battista Go-
raldon dotto. Bosio. , . . . . . . » 83 -

38653 Cappellania fa exigliare l'atituita da Teresa eNicoletta di
217593 Donato per la preprietà e per l'usufrutto a Forte Gio-

Solo certificato vanni di Panfael'e, domiciliata in Napoli . . . > 180 -- Napoli
di proprietà

1127112 Coppo Adelo fu Francesco, moglie di Spattini professore
e Carlet 49 miciliato in Vercelli (Novara) . . .

> 200 ... Roma

992827 Faba,"icer' la parrocchiale di Botticino Mattina (Brescia). > 155 - >

1092075 Passarell i Teresina fa Cosmo, moglio di De Matteis
Luigi di Giovanni, domiciliata in Isernia (Campobasso)
(Con annotazione). . . . . . . .

> 120 - >

110746( Trinsa Giovanal fu Antonio, domiciliato in Alfianello
(Bgseia) (Con annotazione) . . . . . . > 15 - >
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SATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIGNE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iserizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1155307 Comune di Aldanello (Brescia) . . Lire 20 - Roma

Consolidato 4817 Pio Legato Tira in Alnanello (Brescia), amministrato
4 ggo/, dalla locale Congregazione di carith . . . . > 1002 - >

4818 Monte Grano in Alnanello (Breseis), amministrato come
sopra. . . . . > 210 -

4819 Congregazione di carità di Alnamello (Brescia) > 531 -

25702 Ì)otta
.

> 180 -

28353 Pio Legato Tira, ajaministrato della Congregazione di
carità di Alflanello (Brescia) . » 669 - >

Consolidato 1112637 Congregazione di carita di Alnanello (Brescia) > 20 - >

5 |

Consolidato 4852 Pio Legafo Tira in Alnanello (Brescia) amministrato dalla
4 50 /, Assagno provv. locale Congregazione di carità . . . . .

» 0 54 >

4853 Monte Grano in Alfianello (Bresola), amministrato dalla
Assegno provv. locale Congregazione di carità . > 2 31 >

4854 Congregazione di carità di Alfianello (Brescia) » 2 82

Assegno provv.

Consolidato 105956 Zambrotti Venanzio fu Matteo, domiciliato in Sala Con-
5 of silina (Con annotazione) . . . . . .

> 110 - Firenzo

137140 Zambrotti Venanzio fu Matteo, domiciliato in I,ago-
320080 nogro (Con annotazione) .

» 500 - Napoli

609635 Zambrotti Venanzio fu Matteo, domiciliato in Sala Con-
silina (Salerno) (Con annotazione). '.

. . . » 475 - Firenze

807520 Nolodi Ermenegilda, Giuseppina, Carlo, Amedeo, Umberto
ed Ottavio fu Vincenzo, minori sotto la patria pote-
età della loro madre, Gorini Giovanna vedova Nolodi,
domiciliata in Alessandria . . . . . . > 10 -- Roma

118830 Chiesa parrocchiale di Vintebbio por la Cappellania Gri-
514130 gnascotto (Novara) . . -

> 30 - Torino

119657 Detta » 50 -

514957

693145 Chiesa parrocchiale di Sant'Eusebio in Vintebbio (No-
vara) per la Cappella suddetta .

> 40 - Roma

1128016 Sooleth anonima cooperativa fra gli esercenti di Racco-
nigi per la riscossione del dazio di consumo, sede in
Racconigi (Cuneo) (Con annotazione) . . . .

> 450 - >

> 24541 Chiesa parrocchiale di Migliaro (Ferrara) (Con avver-
tensa) . . . . .

> 450 - Firenze
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI dolla che iscrisse

dahito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 63552 Fabbriceria della Chiesa parroechiale di San Francesco
5 /0 160152 di Padova pel Legato di Messe portato dall'istrumento

22 marzo 1832, n. 3467 a rogito dottor Francesco Tra-
versa (Con avvertenza). . . . Lire 110 - Milano

551181 Chiesa parrocebiale di Castelmarte (Como) (Con annota-
zione) . . . . . . . . . > 240 -- Firenze

733812 Fabbricoria della Chiesa parrochiale di San Raffaele Ar-
cangelo in Venezia (Con avvertonza) . . . . > 205 - Roma

897263

932193 '

884094

I
19 330

740070
Solo certificato
di propriota

59227

819912

693522

Cappellania di San Paolo Apostolo eretta nella Chiesa
collegiata e parrocchiale di Sant'Angelo in Pescaria
(Con avvertenza) .. . . . . »

Chiesa e Sagrestia di Sant'Agnese in Poscaria in Roma. »

Zero Maria fu Andrea, moglie di Vincenzo Vozzo, domi-
ciliata in Napoli (Con annotazione) . . . . »

Fabbriceria dolla Chiesa parrocchiale di San Nicolð o

della succursale di Sant'Agnese in Padova. . . >

Bonzanini Giulia fu Giacomo, minore, sotto la tutela di

Agostino Sacchi, domiciliata in Milano, con annota-
zione d'usufrutto vitalizio a favore di Giuseppina Ratti
fu Ciûseppe,§vedova di Bonzanini Emanuele . . >

Opera Pia del Mese Mariano in Orvieto (Umbria) (Con
avvertenza) . . . . . . . . . »

Opera Pia del Mese Mariano in Orvieto (Perugia). .

Panzotta Letizia fu Gaetano, vedova di Gennaro Andreoli,
domiciliata in Napoli . . . . . . .

>

165 -

20 -

50 - >

175 - >

845 -

55 - Firenzo

5 - Roma

2003 -

693773 Andreoli Maria Adelaido fu Gonnarominore, moglio di An-
salmo Raso di Carlo, domiciliato in Napoli (Con an-
notazione). . . » 2000 -

1296 Panzetta Letizia fu Gaotano, domiciliata in Napoli (Con
184236 annotazione) .

. . . . . . . . » 315 -

79866 Panzetta Letizia di Gaetano, domiciliata in Napoli (Con .

26'800 annotazione) . . . . . . . . . » 5 - Napoh

.
1116743 Parroco Rettore pro-tempore della Chiesa parrocchiale

dell'Assunzione di Maria Vergine in Borgoratto Ales-
sandrino (Alessandria) (Con avvertenza) . . . » 50 - Roma

101163 Convento dei Padri di Sin Salvatore della Corte in Roma
(Con annotazione) - > 25 - Firenze

101161 Datto . » 70 - *

Roma, li 9 gennaio 1899. PER IL DIRETTORE ÛAPO DELLA 3* DIVISIONE
Il Direttore Generale Begretario della Direzione Generale

MANCIOLI. A. CASINI.
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HINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di novembre 1898

.A. - JER 1 m I> a x• In 1.

QUANTITA DELLE OPERAZIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI

QUANTITA

degli utizi Eccedenzo
'

.
di deposito di rimborso complessive Emessi Estinti degli emessiautorizzati

. .sugli estinti

Mese di novembre 1899 . . . . .

: 3 217,056 158,097 375,153 30,717 11,463 19,251
Mesi precedenti dell'anno in corso . 41 2,338,843 1,777,815 4,116,668 319,352 135,486 183,860

Sonimo dell'anno stesso . . . . .
- 44 2,555,899 . 1,935,922 4,491,821 350,069 146,949 203,120

Anni.187ð-1807 . • • . . . . . 4,889 34,616,379 21,173,235 55,789,614 5,403,751 2,390,747 3,013,004

Soxxx comenzssiva . . . . 4,933 37,172,278 23,109,157 60,281,435 5,753,820 2,537,696 3,216,124
i

I -

MOVIMENTO DEI FONDI

Somme * * * * ° *

Intoress¡ complessiVe Mediante acquisti
Somme

DEPOSITI dei d ositi di rendita del complessive
capitalizzati e degli Efettivi **gt,° ibblig dei RIMANENZE

interessi cassa dei rimborsi
Ug>ositi e Prestiti

Mese di nov. 1898 2ô,239,834 03 - 26,239,834 03 22,672,46402 1,462,344 10 24,131,808 12 2,105,0259(

if• no icn ras 278,798,321 46 - 218,798,321 48 253,749,501 22 11,733,930 94 265,483,432 16 13,314,8219 30

Somme dell' anno
stesso . , , . . . 305,038,155 49 - 305,038,153 49 27ô,421,965 24 13,196,275 04 289,618,240 28 15/19,915 21

Anni 1876-1897 . . ¶351,170,691 73 152,825,174 61 3,503,495,866 40 2,799,511,015 39 167,345,038 63 2,966,856,054 02 5°3ß,639,812 38

Soxxx '9eyrg.masivs 3,656,208,847 22 152,325,111 if 3,808,534,021 89 3,075,932,980 63 180,511,313 67 3,256,474:384 30 552,039,727 59

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantità Somme Quantità Somme

Mese di novembre 1898. , , . . 5,802 3,348,75290 7,125 3,674,03313 -

Mesi precedenti dell'anno in corso , 58,811 33,965,482 70 65,611 36,215,615 87 -

Somme dell'anno stesso . . . . 60,613 37,314,235 60 72,736 39,889,654 - -

Anni 1883-1897 . . . . . . , 573,873 370,270,807 09 863,654 361,350,884 50 -

Soxxx courtzesiva . . . 634,486 416,595,042 69 936,390 401,240,538 50 15,314,504 19
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MINISTERO REGIONE YII. - TOSOBRS.

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO Arezzo - Malattie inf•ttiv• 4.1 suini: 10 essi a Bueine.
Siena - Rabbia: 1 cane, abbattuto, a Montepulciano.

Malattie infettivo del suini: 2 casi, con 1 morto, a Pog-
Disposizione fatta nel personale dipendente dal Mi¯ gibonsi.

nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio:
Riassunto

Con R. decreto del 15 dicembre 1898 :
Carbonchio ematico: casi 7.

Salemi Giuseppe, verificatore di 4a classe nell'Amministrazione Carbonchio sintomatico: casi 5.
dei pesi, delle misure e del saggio e marchio dei metalli

Afla epizootiaa: ossi 468,
preztost, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamatoin Tubercolosi: casi 1.
sarvizio, dietra saa domanda, a dat>re dal 1° gennaio 1899. Morea e farcino: casi 4.

Rabbia: casi 1.

Malattie infettive dei suini: casi 20.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

St. a tos a n i t a r i o delbe a t i amonelRegno
Eitato sanitario del bestiamo in arouni paesi d'Europa

Bollettino settimanale n. 3, ûno al di 21. gennaio 149

REGIONE I. - PiOmOntO.

Torino - Tubereolosi: 1 equino, morto, a Venaria Reale.
Alessandria - Carbonchio ematico : 1 bovino a Tigliolo, 1

a Castagnole Lanze, mprti.
Morva: 1 equino, abbattuto, in Alessand:¡s.

Raarown II. - Lombart11a.

Milano - Afta epizootica: 6 bovini ad Opera, 14 a Massalengo,
33 a Valera Fratta, 27 bovini e 21 suini a Settals.

Cremona - Afta epizootica: 102 bovini a Dovera, 6 ad OR'a-

nengo, 4 a Cascine Gandini, 33 a Romanengo, 16 a Capralba,
2 a Torlino, 1 in Agnadello, 46 a Duomiglia, 20 a Grumello

Cremonese, 60 a Pizzighettone, 18 bovini e 54 suini a So-

resina.

Mantova - Carbonehio sintomatico: 1 bovino, morto, a Cere-
sara.

Malattie infettive dei suini: 2 casi in Asola, 2 a Ca-

stellucchio, seguiti da morte.

REGIONE III. - VOI19tO.

Verona - Malattie infettive dei suini: 1 caso, letalo, a Ve-
rona.

Vicenza - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Bre-

ganze.
Treviso - Carbonchio ematico: 2 bovini, uno dei quali morto,

a Paderno d'Asolo, 1 bovino, morto, a Roncade.

REGIONE IV. - Lig11ria.

Massa e Carrara - Garbonchio ematico: I bovino, morto, a Tu-
rano.

Belgio - Dal 1° al 15 diogtabre 1898 :
N. del Comuni N. delle stalle N. det oapi

infetti infette arnmalati

Morra o farciao 3 - 4
Stomatite aftosa 587 1586 -

Rabbia 10 - 15
Carbonchio ematico 18 - 18
Carbonchio sintomatico 18 - 19

. Zoppina 1 - 50
Rogna 1 - 140
Litorale austriaco - Dal 10 al 17 gonnaio 1899 :

N. del Comuna N. degli animali
infetti ammalati

Rogna 2 3
Mal rossino dei suini 1 5
Baviera - Dal 15 al 31 dicembre 1898 :

N. dei Comuni N. dei poderi
infetti infetti

Afta epizotica 119 484

Pleuro-polmonite es. 1 1

Peste suina 3 5

Lussembrergo - Dal 1° al 15 gennaio si sono verificati 4 eas

di afta.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

30 gennaio 1899.

REGIONs V. - Emilia.

Reggio Emilia - Morva: 2 equini, abbattuti, a Luzzara.
Modena - Carbonchio sintomatico : 2 bovini a S. Felice, 1 a

Castelvetro, morti.
Malattie infettive dei suini: 1 easo a Ravarino, 1 a S.

Cesario, segulti da morte.
Ferrara - Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a Fotmi-

gnano.
Morva: 1 equino, abbattuto, a Piumano.

Bologna - Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, in An-

zola dell'Emilia.

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 je lordo 100,72 */s 98,72 */g
4 /, •/, netto 110,18 6/s 109,06 */,

Consoli4ato.
4 e/o netto 100,32 */s 98,32 */,

3 */. Jordo 63,38 */s 62,18 */,
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PARTE NON UFFICIALE

PARI.AMEWTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 30 gennaio 1899

Presidenza del Vice-Presidente CANNIZZARO.

La soduta è aporta (ore 16).
CHIALA, segretario, leggo il processo verbale delPultima se-

dets,, ehe 6 approvato.
Commemora:ione del senatore Rogadeo.

PRESIDENTE. Signorii Senatori l
Il 27-df questo-niese moriva in Bitunfe, nella provincia di Bari,

il- senatoie Vinconzo; Rogadeo.
Por troppo si va sempre pia assottigliando quella schiera dei

superstitia clie preparonel e conipirono Funione di tutte le vario
provincie d'Italu àlla monarchia di Savoia.
'Íl senatoie Rogaded fd úno dei piû enldi ed efisael promotori
d9 guells unione, accoppisúdo mirabilmente ill culto della grando
gittia' italianas colla pia amorevoTe- «J operosa solleeftutine per
-il progrégici ee'onomico's morale del suo piedule luogo nativo o

della sua provincia.
Note in Bitonio da famiglia pattista dell 183f, ancor giovanis-

simo fa une dei pia attivF menibri dei Contifato rivoluzionario
pagliesa, il quale tanto operð per editivare nell'animo di quelle
popolazioni 14 aspir'azioni all'unità därionaTe' e ýer prepararo
l'eiftasísstico accoglimdufo della spedizione di Garibaldi e la

odoþerazione al compimento dell'ardita raissione.
Wentre Ancora pendevano le sorti d'ella rivolWzione, Egli fece
porté di quel triumvirato che si costitul e Governo, provvisoria
della sua Provincia, la quale dieder gebra esitazione lisempio di

proclamare l'Unità nationale een Ýittorie Emanuele, Re dell'Ita-
lis una ed indipendente.
Nominato da Garibaldi govoyhatoté' della provincia di Bari,

avendo tenuto l'ufBelo con semi¢ ed ogtrauunilk impareggiabili,
fu modello alle altre Provincie nello introdurrà l'e nuove libere
istifazioni. -

Daputatolper:ifeóllégio di Gioia del Colle, nellelegislature
IX, X, XII e XIII, per il collegio unisominale di Bari nella XIV,
e per qqqllo a scentinio, di. lista nells X=V ; elptto senatore dal
1889, adempi i suoi doveri parlamentari con modestia, senza al-
ouna personale ambixiont,, mirandis ibltanto al consolidamento
delle libertà pubbliche delle quali era- appaggionate fanforo.
Nèl suo Comune nitlyd è nblfir sus Pi•ovinaia\ d'a síndado, da

amministratore di opere. pig a das pilvaitd dittadido esbreith la?

piû benenca azione per il progresso Adrale delle popolazioni pu-
glÌesi,a ¡Írègså lo. quali. acquist66 stimr ¢ veneraziofe da tutte le
clasib o' dr. tutti: i•pirtiti; e pas lW estesa. cultura. aisociata. al

grandt modestia, pei I!integrith'.di caratters, il disintoèesse o lo

sollecitudine del'budo' pubblicor d por Filluminatof om saldo paL
tytáttiag« f odosidotato dbmlir lai AgŒYg gÎ$' affaiG lA PUFSOHa'N
lita pia spíceata della provincia di Bari.
Di that'd Augendonio•snissani coituítfadinitpero af gibvh sol'tanto

¡i ib behè alti•ui. È ánàor Ÿívo' il'-ridordo del WW¢ iktervento' deÏi
disordini verticatisi in BitentWnbl.1395; quando'Orellaiplebe,in-
furiata per la resistenzai oýýóstit alid'aphro di fuoehi artificiali,
(gý&gdh gfdanita colluftWziono collat försa pubblica dhe do-

#èlfi far' agð'ddlle' ärdli da- fàodo.
II'ditW ta'ttt i n11gliini dittadÍni sýaventuti' asserragliavansP

nellé case, il senatore Rogaded' udd euraddi 10 grave parloolo,
s¾1a^n"dfð in tokko' alla·ñíideh'ia: nfe'itre pi'û foñ69& e cod- oner-
glehe esortazioni riesol a ridurro a calma quei forsonnati popou
lani, formando l'ulteriore spsFginnfãfo di sangue.

Con ragione dunque il Senato si associerå alla cittadinanza di
Bitonto e di tutta la provincia di Bari nel rimpiangero la perdita
di un tale uomo ad un'età nella quale avrebbe potuto continuaro
la sua opera benefica. (Vive approvazioni).
SERENA. Legato da amicizia di 40 anni al defunto senatoro

Rogadeo, sente il dovere di aggiungore poche parole alla com-

momorazione fatta si nobilmente dal Presidente, pregando nello
stesso tempo il Senato di mandare le condoglianze alla famiglia,
alla città di Bitonto ed alla provincia di Bari di cui fu decoro.
Iticorda l'opera del senatoro Rogadeo por liberare la propria

regione dalla tirannia borbonica ed unirla all'Italia sotto il Re-

gno di Vittorio Emanuele. Nota il suo carattere disinteressato,
enimo, equatimo. Tale lo condbbe egli sempre.
Noihinato da Garibaldi gorordatore, a soli 26 anni, della pro-

Vincia di Bari in didleili momenti, eglii seppe adempiere al' dif
Ecile incarico mirabilmente. Consiglió calma o prudenza, oglir
ch'era ststo tanto animoso ed audace.
Compiuta la' sua missione unlfa chiese a si ritrasse nella sus

eitta natla, dove dedico la sua attività al bonessere dell'ammii•
nistrazione locale.
Eletto deputato, e piû tardi senatore, egli compt soinpre eam

enseienza e modestia it suo dovere.
II compianto della Provincia 6 stato profondo ed unanime per

la perdita dell'uomo che riuniva in så la simpatiaf di tutti. Se
qualcuno dei colleghi avesso assistito in Terra di ßari all'an-
nunzia della morte del senatore' Rogadeo, nelPonadimè sponta-
neo compianto'avrebbe un elogio piå oloquente e pin completir
di quello che l'oratore ha potuto tessará al carissimo amico, a
cui, anche in nonie det Senato e odl cuore commosso; madda l'ul-

time, reverente; affettuono saluto. (linanimi approvazioni).
CARCAÑO, ininistro delle: finauro. Si• associa, a nome del' Go-

verno, alle nubilissima esprossioni enn lo quali' il presidenta dell
Senato ed il senatora Serens hanno commemoratot il sonatore Ro-

gadeo, onore delle Puglie. (Bens !).
PRESIDENTR. Pone ai voti la proposta del senatord Sérénadi

inviare le condogliante del Senato alla famiglia del compianto'
senatore Rogadeo, alla città di Bitonto ed alla provincia di Bari.
(Approvato).

Comunicazione della 14estdenia.
PRESIDENTE. Il egnàtor« MonteverBK ha' indirizzato alla Pro-

sidenza la seguente lettera, della quale da lettut« r

La Presidenzw mi' dimostf6 il desidorior di avere li busto· is
marmo di Giacomo Leopardi da collochtWi nel- Palakso'del SW
nato, donde venne il moto intellettuale dello onoranza con' la die
seussiones suil dlanbgeritti ingditi; d' Eullki lUggd che diokiarð mo-
ntunetto* nazionalb' la gaa tymba.
Ed! id avendó ussuntos 11: gradÌtb= incaried della eseensione; sotto

lieto parteciparé alla Presidabza ei di miei colleghis del Senato,
il' cdmpimento db11'opeiti rappreireatatte it bust&dullCantore della?
Gindstra, da nie sadlþitd in nigvthe pário; d· caysto da un frame
mento informo di una statua greco-romana, che probatiilment'&
titiipygga ta'va ud' Atletà.
Oggi & il débimo ando- da che io- fui' elevato gli'altiseichh die

galth'di sonatore, o peref6 mi: poemetta if Senato dhe, a ricordir
digabilà dMia todtbl onoriflei por ifte, io' pudsŒ ofPrirgli l'n deho

Popera mia, acuarizzátà égn tantó aúloro d'artista, o vorra scu-

sufmi ed la thlit patola E itiforibro al mio sealpellb.
Colla massima stima

di Lei der.mo
Grotro MONTEVERDE.

Remar,,26 gennaio iß99.
(Vivi segni di approvazione).
MASSARANI. 11 Senato, che ebbo a enore di ¡ifotntidvero degne

odoranza al grandol ogikite dÍ Giheorno Leopafdi, iion' pötova vb-
dere dotoostb IF prdgridselo' da più nobilo o ¡ieronne fostimoniansal
di quella, che un'altro illustre Italiano o collega ddit¥à gli ronde,
cöl suo readified dðlfo.
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.,Se la natura fu al Leopardi, quanto al vigore delle membra,
matrigna, pare che togliesse sopra di så di compensarnelo con

l'altessa dell'intelletto: ed ora l'prte aneh'essa gli tritmta talo
¯

omaggio, nel quale.tutto collima a una profonda signiAsansa: il
valoro,del grande artista, ché ha saputo imprimere nello sem-
bianzo.dolonti del poeta il auggello del genio; la materia stessa
la ouil'opera ð eondotta, e che ricorda quella Grecia, della quale
egli trasmise a noi la favilla immortale; ano il sapersi che quel
marmo pario, d'onde il busto fa tratto, 6 avanzo della statua di
un Atleta, quasi preordinata a diventare novellamente eingie di

atleta, non più dei muscoli, ma del pensiero. (Bene).
Io non mi arrogo certamente l'ufBeio che al nostro onorevo-

lissimo Presidente s'addice, o che egli sarà por compiere con
quell'alta autorità che gli s'appartiene, rondeado al donatore le
meritato amplissime grazie: tuttavia, e sebbene io mi sappia ul-
timo fra voi, non mi sono peritato di esprimere quel compiaci-
monto che so essere comune a taiti gli animi vostri, a confido
che il Senato vorrà darmi venia so l'amore che professo agli
studi ed all'arte mi & stato stimolo ad uscire dal mio abituale
riserbo. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Propone di inviare i ringraziamenti del Senato

al collega Afonteverde.
(Approyato).

ßunto di petizioni.
CHIALA, segretario, dà lettura del sunto di petizioni giunto

al Senato.
Comunicazioni del Governo.

CARGANO, ministro delle finanze. Ancho a nome del presi-
dente del Consiglio, dei ministri degli ad'ari esteri, del tesoro o

di agricoltura, industria e commercio, presenta il disegno di

legge sul trattamente doganale dei prodotti di origine francese,
già approvato dall.a Gamera dei deputati.
Chiede che sia dichiarato d'urgenza.
L'grgenza ò accordata ed il progetto di legge ð trasmesso alla

Commissione speciale per l'esame dei trattati di commercio e

delle tariffe doganali.
Proposta del senatore Del Zio in onore del presidente del ße-

nato, senatore Saracco.
DEL ZIO. La. stampa della capitale e dell' intera nazione ha

commentato con parole e sensi di simpatia la festa di onoranse
data in Aoqui al venerando.nostro presidente senatore Saracco,
pel cinquantesimo anniversarip del suo consiglierato in quella
eitta italianissima.
..Ben fondato & questo plebisoito della pubblica opinione.
La festa infatti & stata precorsa, accompagnata, segolta, coro,

nata insomma dalla più alta. sansione possibile : dallo congrata-
lastóni, di Sua Maesta il Ro, come Capa di tutto il .po,polo ita-
llano, ,eomo, giudies, degli,eminsenti .servisi resiallapatria, e come
ispiratora supremo dell4 popsia moralo che immortalissa i grandi
.gittadini.
Propongo peroib ähe pisocia a cotesta Assomblea di associargi

con lieto,animo, fedele amore, ed augart faustissimi,,all'espres-
sione di grati‡adine formulata dal Sovrano, e tanto bene mori-
tata dall'illustre nostro presidente Saracco. (Vive approvazioni).
PRE IIDENTE pone ai voti la proposta del senatore Dal Zio 4i

inviare un tel,egramma di congrätulazioni del Senato al presi..
dente Saracco.
(La proposta ð approvata).

Incidenti sull'ordine del giorno.
ZANOLINI. Ricorda che sin dal dieombre scorso chiese venisse

diohiarato d'argenza il progetto di legge relativo alla Conven-
sione con l'Università di Bologna.
.
Prega la Commissione di Anapse ði voter dire a qual punto si

trovi lo stadio del progetto modosimo e quando intende presen-
tare la relazione.
MEZZACAPO. A nome dglla Commissione permanente di ûnanze

dichiara che nei decorsi giorni, stanto lo stato di crisi in cui

si ð trovata la Commissione, essa non ha pointo occuparsi di
quel progetto.
Non appena rieletto il presid.onte della Commissione permanente

di Ananze, la Commissione riprenderà i suoi lavori e fra i primi
Progetti di legge dei quali si occuperk vi sara pur quello iela-
tivo alla Università di Bologna.
ZANOLINI. Non pu6 dichiararsi completamente soddisfatto. È

dolente del nuovo ritardo, mentre si tratta di un progetto che
attende da due anni la sua approvazione.
MEZZACAPO, Ripete che stante le condizioni anormali in cui

si à trovata la Commissione di finanze non le 6 stato possibile
occuparsi di alcun progetto.
ZANOLINI. Si auglira che la Commissione possa presto ripren-

dere i suoi lavori.
SERENA. Progherebbe il Senato di dichiarare d'urgenza il pro-

gotto di legge per il riordinamento dei Monti frumentari.
Dichiara che non s'indugiork a spiegare le ragioni di questa

urgenza.
Occorro perð discutere il progetto prima che i Monti frwmen.

tari non si trasformino tutti in Casse di prestanze agrarie.
GRIFFINI. Quale relatore del progetto di legge accenpato dal

senatore Serena, dichiara che la relazione à pronta ed 6 a ape-
rarsi che non appena si riunira l'UfBoio centrale la ielazione
sarà letta e discussa, e il progetto potrà cosi esser portato alla
discussione del Senato fra pochi giorni.
FINALI. Trattandosi di un progetto di legge molto impor-

tante, osserva al ministro di agricoltura, industria e commercio,
che sarebbe forse opportuno di sospendere intanto ogni tras-
formazione dei Monti framentari in Casse di prestanze agratie.
FORTIS, ministro di agricoltura, industria e commercio. Non

crede vi sia gran male se, in attesa che il progetto ricordato
dai senatori Serena e Finali venga discusso, qualche Monto fru-
montario deliberera di assumere le forme della Cassa di prestanza
qgraria, che ð forma moderna.
Del resto non ha difficoltå di assecondare le raccomandazioni

fatte dai senatori Serena e Finali.
FINALI,e SERENA, ringraziano.
Il Senato ð convocato a domicilio.
Levasi, (ore 16,40).

CAMERA DËIDEPUTATI
RESOOONTO SOMMARIO -- Lunedi 30 gennaio 1899

Presidenza del Presidente ZANARDELLI
La seduta comincia alle ore 14.
FULCI NICOLÒ, segretario, dà lettura del process> verbalo

della seduta di sabato 28, che ð approvato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE dà comunicatione di una lattera del ministro del
lavori pubblici con la guale trasmette alonni,emendamenti al di-
segno di legge .sul personale ferroviario, ehe saranno trasmessi
alla Commissione che esamina il disegno di legge.
Riguitamento della votazione di ballottaggio per la Commiazione

sul Fondo del culto.
PRESIDENTE proclama l'elezione a Commissari sul Fondo per
il culto, degligonore.voli De Giorgio 153, Manga 128 e.Faeheria 90.
Ebbero poi roti: 741eoni 67, Royasenda 60 9 Simmoni 16.

Comm¢mpra,sioni,
DE NICOLÒ aall'annunziare la márta. del senatore Rogadeo,

sente il dovere di ricordarne le virta, il patriottismo, i grandi
servigi resi al paese, esprimendo condoglianze per la famiglia.
VISCHI e LAZZARO si associano.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, si associa a nome del

Governo.

Interrogazioni
MARSENGO-BASTIA. sottosegretario di Stato por l'interno,
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rispondo ad un'interrogazione del ,deputato Secei « per chiedere
le ragioni, in virtà delle quali, per lo ultime convocasioni dei
Collogi elettorali, non sono ptate osservate le disposizioni dol-
l'articolo 80 della legge elettorale politica· ».
Dichiara ehe non si tratta di violazione della legge elettorale,

ma dolla interpretaziono datayi dal Governo, la quale interpre-
tazione può forse non sombrare esatta all'on. Soeel.

SOCCl non a soddisfatto della risposta dell'on. sottosegretario
di Stato per l'interno.
Da lettura dello disposizioni della logge le quali sono state

evidentomento non osservate. Non si tratta dunque di interpre-
tazione déll'articolo 80 della legge stessa, ma della inosservanza

dello disposizioni in esso contenute. Rieorda il parere di emi-

aoati uomini politici, fra i quali quello manifestato dall'on. Za-
nardelli in una sua relazione, conformo alla tesi che ora so-

stiene.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,
pub ace'ettare la diseassione giuridica, ma non può accettare l'ac-
eusa che il Governo non abbia applicato lealmente la legge.
PELLOUX, presidente del Consiglio, con.formando le dichiara-

sioni dell'on. sottosegretario di Stato, consiglia l'on. Socci a non
fare acease al Governo quanto all'interpretazione da esso data

alla legge elettotale, ma a presentare piuttosto una proposta di

legge in proposito. La Camera allora deciderå.
CANEVARO, ministro degli esteri, risponde all'interrogazione

dei deputati Soooi e Barzilai e sulla riproduzione di episodi della
battaglia di Lissa, eseguita con evilente intenzione amichevole

per PItalia, in Pola, dagli i. r. afileiali della marinaanstriaca».
Non pub, non deve rilevare il significato ironico dell'interro-

gazione.
I fatti eni si riferiscono gli onorevoli interroganti sono asso-

hitamento insignificanti, o non hanno poi alcun valoro politico'
A scopo parathente di luero furono da principio esposto delle

proiezioni fotograficho di quadri rappresentanti fatti reputati
onorevoli per la nazione austro-ungarica; proiezioni che si ri-

poterono poi a scopo di benefleensa in alenne città dollTmpero e

ancho a Pola senza veruna otrosa al patriottismo italiano. (Benet)
SOCGI rileva che realmente a Pola vi furono manifestazioni

insultanti l'Italia, le quali acquistano tanto maggior gravita in-

geantoch6 il Comando militare aveva invitato ufBeiali, marinai

e le loro famiglie ad assistere alla riproduzione di episodi nei

qus2i si rappresentavano anche circostanze non vere in danno del
nostro paese, e a disdoro della nostra bandiera.

Ritione che le alleanze abbiano la loro convenienza; ma das

tanti ad un contegno sprezzanto verso di noi dell'Austria-Ungheria,
& debito nostro tener alta la nostra dignità ed il nome italiano.

E in confronto loda il contegno della patriottion, Trieste, alla

quale invia in nome dell'Italia il saluto pin vivo e caldo, e fa

l'augurio ohe sia l'ultima volta che questo saluto parta sola-

menteAai banchi dell'estrama Sinistra. (Vivissimo approvazioni).
CANOVARO, ministro degli esteri. La replica dell'on. Socci

gli sembra fuori di proposito; non puð perció entrare nel merito
delle cose da lui dette. Conferma quindi puramente e semplice-
mente eib efre ha gik diohiarato.
SANTINI haapprúvato le parole del ministro solamente per affer-

mare the com¢ gli italiani hanno il diritto di riprodurre i fatti

gloriosi del lore Paese, non si pub disconoscere lo stesso diritto

agli gastrimei.
CANBVARO, ministro degli affari esteri, risponde ad una in-

terrogazione del deputato Fracassi, che.desidera e sapere se in-

tenda comunicare s¢nza indagio alla Camera tutti i doenmenti

riguardanti la Colonis Eritrea, pervenuti al Governo dopo la pre•

sentazione degli yltimi Libri Verdi, che possono pubblicarsi senza
venir meno ai plå stretti riguardi internazionali e ciò allo scopo
di fornire al Parlemente elementi sicari per giudicare la nostra
situasione in Africa e lo relativo responsabilità di Governo ».

Per ora crede conveniente di non pubblicare documenti. For-

tonatamente le cose in'Africa procedono bene, od i fatti han con•
fermato le previsioni e la bontå della linea di condotta del Go-
verno.

FRACASSI ritiene opportuno che si presentino i documenti di•
plomatici anche per dimostrare che in una questione speciale si
avuta una soluzione lieta per il paese.
Ritiene del resto ossore diritto del Parlamento di richiedere in

qualsiasi circostanza documenti che riguardino quistioni o fatti
politici su cui puð essere richiesto il'voto.

Non essendo quindi soddisfatto della risposta delPon. ministro
degli esteri, si riserva di richiedere in altro modo i doenmenti
relativi alla quistione africana.
CANEVARO, ministro degli affari esteri, osserva che, inter.•

pellato dalla Camera sulle diverso fasi dolla quistiono africana,
ha sempre risposto volta per volta secondo verità. Del resto la

recento discussione del bilancio degli affari esteri affrirà ampia
occasione alle più particolari richiesto fatte dall'onorevolo in-

terrogante.
ßvolgimento di una proposta di legge.

IMPERIALE, anche a nome dei deputati: Faseo, Gianolio,
Giaccone, Tornielli, Piola, Cagnola, Calleri Giacomo, Cavagnari,
Capoduro, De Asarta, Farina Emilio, De Nobili, Berio, Di Scales,
Fracassi, Ottavi, Daneo, Scotti, Gattorno, Randaccio, Pinchia,
Costa-Zenoglio, Biscaretti, Ceresoto, Dal Verme, Royasenda ed

Oliva, svolge una proposta di legge per la istituzione di un ente
morale autonomo, denominato < Magistrato del Governatori del

porto di Genova » il quale provveda all'esecuzione delle opere e

delle spese relative al porto medesimo.
I periodici lamenti che si manifestano per la deficienza dei

pubblici servizii, ferroviarii e marittimi, nel porto di Genova di-
mostrano evidentemente cho i nostri congegni barocratioi impe-
discono che si segua il rapido o continuo incremento di quel
porto, con danno gravo dello nostro industrie o dei nostri com-

merei.

Un provvedimento quindi si presenta non solo neeossario ma

urgente, e l'oratore lo ravvisa nella autonomia dell'amministra-

zione di quel porto, autonomia che regge i principali porti dol-
l'Europa e dell'America e che fece già eccellente prova, in tempo
non lontano, anche nel porto di Genova.
La proposta si conforma ad un disegno di legge che era stato

proposto dai ministri Perazzi e Colombo, con una maggioro esten-
sione del concetto dell'autonomia; e quindi l'oratore connda ehe

nessuna obbiezione si opporrà all'accoglimento di essa. (Appro-
vazioni e congratulazioni).
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, osserva anzitutto ehe

la preposta di legge si disposta lungamente dal disegno di legge
che ne11896 era stato presentato dai ministri Perazzi o Colombo,

percha con quel disegno di legge era riservata al Governo la

vigilanza sull'Amministrazione, ed ora stabilita la responsabilità
degli amministratori.
Nondimeno egli ha gik ordinato studi sull'argomento e richia•

mato sovra di esso l'attenzione dei suoi colleghi o quindi non
ha difBeoltà di acconsentire in massima che la proposta di logge
venga presa in considerazione.
(La Camera la prendo in considerazione).

Presentazione d'un disegno di legge.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, presenta undisegno

di legge di modificazione della legge sull'ordinamento dell°o-

seroitog
Svolgimento di interpellanze.

PRAMPOLINI svolge la sua interpellanza « sul oogtogno del

prefetto di Reggio Emilia che, adducendo motivi d'ordine pub-
blico, proibiva all'interpellante di parlare pubblicamento delfat
taale momento politico ai propri elettori ». -

*

Invitato da amici, Poratore consenti di esporro a.i propri olet··
tori il suo giudizio sul momento politico o gli avvisi orano già
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stati pubblicati quando la conferenza fu impodita per motivi di
ordine pubblico.
Deplora eho per siffatti divioti il Governo si affidi completa-

mente ai prefetti i quali alla lor volta deferiscono ai loro di-

pendenti e questi ai loro privati e segreti informatori; di ma-
rifera che a questi ultimi è in sostanza affidato l'esereizio dei di-
ritti politici.
Crede che il prefetto non avrebbe impedito la conferenza se si

fosse inspirato unicamento alle condizioni locali; ed il divieto
dev'essere stato ordinato da Roma.
A suo avviso esso fu illegale el ingiusto; illegale perché non

doitsentito dalla legge sulla pubblica sicurezza, ingiusto perebè
tolse a lui ed al suoi amiet un diritto che non si contesta ai

cosiddetti amici dello istituzioni.
Autori i più ortodossi, che l'oratore cita, riconoscono quel di-

ritto di propaganda che il Governo ogni giorno conculca; né si

può neanche supporre possibile di mettere aldiritturafuoridella
logge cittadini onesti e tutto intero un partito rispettabile al

pari di tutti gli altri.
Es:lude la responsabilità dei socialisti niel tumulti che si ve-

riflearono racontemente in Italia. Anzi, specialmente per la città
di Reggio, nota cho la propaganda socialists ha servito a paci-
ficare l'ambiente o ad ovitare i disordini che prima si vorifica-

vano.

Rivendica, anzi, al partito socialitta il merito di avere ingen-
tiliti gli animi delle masse popolari, affrontanlo, non senza pe-
ricolo, la propaganda degli anarchici, o insegnando ai lavora-

tori cho non colla violenza ma con la pacifica associazione avrab-
Lero potuto migliorare la loro sorto. (Approvazioni all'estroma
sinistra).
Invita il Governo a finirla con questo sistema di arbitrii, e a

fare in modo che la legge sia davvero uguale per tutti. (Hene !

Bravo! -- Applausi all'estrema sinistra).
PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde che la proibi-

zione lamentata dall'on. IYampolini avvenne senza suo ordine

personale. Non intendo declinaro, con eio, la responsabilità ; ma
intende solamente diro che i profetti sono intoramente libori di

piondere le più opportune misure per la tutela dell'ordine pub-
blico.
La conferenza dell'on. Prampolini era stata permessa anche

dal prefetto il giorno 12 novembre; ma il prefotto medesimo te-

lograf6, il giorno 13, di averla dovuta proibiro perchè si sapeva
che sit erano ditamati numorosissimi inviti fra i contadini del
Comuni vic:ni; lochè avrebbe potuto dare origine a qualcho di-
sordine, considerando specialmente il probabile concorso di quello
pareedhie migliaia cui ha alluso lo stesso on. Prampolini.
Si campiace che il partito socialista, como l'on. Prampolini

disse, discordi dal partito anarchico; riconosco anche che buone

cose ci siano nelle teoriche socialiste. Ma altro à la teoria, altro
1W pratica applicazione. E poichè certi problemi debbono essere
una buona volta e normalmente risoluti, dichiara cho fra breve

presenterà una serie di disegni di legge per regolare tutta que-
sta materia.
Le liberta statutarie debbono essere conservate; ma bisogna

regolarne l'uso per impedirno l'abuso: e a questo concetto infor.

mera sempre la sua condotta, fino a quando la legge non abbia

precisamente statuito.
Riconosco che, qualche volta, le informazioni che ricevono i

préfetti possano dar luogo a qualche iueonveniente, ma ð pur
vero clio l'amministrazione dello Stato deve avere i suoi organi

e i suoi agenti nei quali deve avere fiducia.
Ammette il diritto libero di riunione; là dove fu contrastato,

path avvenire per erroneo apprezzamento di fatti o per equivoco.
E appunto perché non abbiano a rinnovarsi, ripete che presen-

tera precise disposizioni di legge. (Bene! Bravo!)
PRAMPOLINl potrabbe dichiararsi quasi sad lis!'atto dello ul-

time dichiarazioni del presidente del Consiglio. Ma non puð con-

sentire nell'accenno evidentemente da lui fatto a misure, sia pure
legislátÏve, di repressione. E in questa caso il Governo non po-
trà dolersi so la propaganda socialista, che fu senipre pacifica,
diventera propaganda di violenza. (Approvazioni all'estrema si-
nistra).
PELLOUX, presidente del Consiglio, osserva all'on. Prampo-

lini che egli ha criticato leggi che non conosee. (Approvazioni
-- Interruzioni all'ostrema sinistra). Aspetti di conoscerle; e

poi egli o il Parlamento giudicheranno. (Bene!)
COTTAFAVI svolge una interpellanza firmata anche dagli ono-

revoli Colombo-Quattrofrati, Pini, Melli, Pais, Scotti, Panzac-
chi, Farinet, Pozzo Marco o Morpurgo « per apprendera se al-
l'intento di evitare inutili vossazioni contro i eittadini intenda
presentare un progetto di legga che permetta al contribuento di
effettuare con diebiarazione regolare la rinunzia all erario dei
crediti inesigibili. »

Rileva i pericoli di tutto intero un sistema finanziario che
obbliga ogni giorno più i cittadini a 1 armarsi contro le Stato.
e che appunto queste fiscalità vess2torie turbano i rapporti, che
debbono ossere amiehevoli, fra i cittadini e l'araministrazione.
Accenna a parecchie di queste fiscaliti che all'oratore sem-

brano eccessive o anche illegali, e invita il ministro a dare di-
sposizioni più confacenti all'90,Pità naturale e alla pratica con-
dizione delle cose.

Attende di sapere se il ministra intenda di proporre una logga
speciale che elimini questi inconvenienti, faeando una finanza
che sia non meno democratica, ma più onesta. (Bene !)
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato par le finanze, osserva

anzitutto come in una materia così delicata bisogna conciliate
i riguardi ai contribuenti coÍle esigenze della finanza.
Afferma poi che l'applicazione delle leggi sull'imposta di rie-

chezza mobile ha negli ultimi anni moltiplicato i riguardi e le
agevolezze in favore dei contribuenti, come appare spoeialtnante
dalla procedura dei reclami.

Con reconti disposizioni si sono estese le facoltà dello Inten-
tendenze di finanza riguardo all'estinzione dei croditi, onde non

si può dire eho sussistano tutti i gravi inconvenienti accennati
dall'on. Cottafavi.
Non crede sia conveniente addossare all'erario i crediti dei

quali i contribuenti si vogliono liberate: questa proposta non
sarebbe nè pratica, nè utile, o dichiara che il ministro delle fi-
nanze non la puð accettare.
COTTAFAVI non può dichiararsi soddisfatto delle risposte del

sattosegretario di Stato, ed insiste sulla portata pratica della sua
proposta che tende a liberare i contribuenti da inutili vessazioni.
Non bastano le istruzioni agli intendenti di finanza, ma occorre

una legge speciale. Perciò egli si riserva di presentare appunto
una proposta di legge.
VENDRAMINI, sottosegretario di Stato per la finanze, ripete

che l'erario non può addossarsi carichi di crediti inesigibili.
TARONI svolge una sua interpellanza « per conoscore come

interpreti la facoltà accordatagli dalla legge per lo seioglimento
dei Consigli comunali o provinciali constatando che i motivi
espressi nella Relazione che precede il Decreto di scioglimento
del Consiglio comunale di Bruno, in provincia di Alessandria, sono
taluni inesatti, taluni non veri ».
Premette che l'Amministrazione del domune di Bruno è un'Am-

ministrazione modello, e che la gestione del suo bilancio non

potrebbe essero più regolare. Ma eið non ha impedito che quel
Consiglio comunale fosse disciolto col pretesto che la maggio-
ranza dei suoi membri era afBgliata al partito socialista.

Nega che il Consiglio comunale di Bruno abbia mai compiuto
un atto ostile alle istituzioni, e la prova à che nessuna sua de-
libera2ione à mai stata annullata dall'autorith tutoria; e nega
parimenti che la maggioranza di esso sia composta di socia-

listi.

La vara ragione dello scioglimento del Consiglio di Bruno ð
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da rigoroarsi nella 198,4& egtor‡,le dello soorso anno; nella quale
11 eahdidato exallsfa randolge sessanta voti nel Comune di
Bruno, oið che allarsÀð le autorith e servi di pretesto ad un par-
tito locale per invoòaro dal G'overno Ío seioglimento.
Ammette che il sindaoo sia intervenuto ad un banchetto te-

nato da socialisti,ma oib edfotáva far richiamare all'osservansa
dei suoi doveri un pubblico udleiale, non giustificava lo sciogli-
mento dell'intero Consiglio. . g
PELLOUX, presidente del ConsigÏlo, diohiara che lo sciogli-

mento del Consiglio di Bruno avvenne dietro propoéta del pre-
fatto di Algssandria, e fu motivato dall'aver il siadaco con al-
cuni coppiglieri oomanali preso parte ad una riunione di abela,
listi ylli quale fa santato l'innp dei lavpratori,
TgRONI hon si pub d,ichiarar.e soddisfatto dolla risposta del

Presidente del Consiglio, pereh( i motivi da lui addotti non ba-
stano' a giustifloare il grave provvediãonto contro il Consiglio
di Brábo.
PELLOUX, présidente del Copsiglio, diehiara che ha accen-

nato uno solo dei aótivi Bello sologliniento, ma ve ne sono altri
ohg egli hon pu6 aeoennare.
TSCONI di riserva di þresentard una nãoiibna.
TASSI svolge un'interpellanta al ministro della guerra sul tra-

aferimento da Planenza a Genoita del coäando 'del ÌV corpo d'e-
sercito.

Ritorda di avere altra volta interrogato il ministro dellt guer-
ia sulle voci'oho correvano che il IV Corpo d'armata potesse es-
sore tolto dp Piacenza, e 4,i aver avuto.apoiourazione dell'on.
'kio'otti olie cla"non avrebbe mai potuto veritearsi. Ma invece il
temato tr'aúePÌmentò avvenuto, sensa'olte si piano indioate le
ina§erióse fagbal di strategiá ché lò hsÊnÑ oonsigliaio.
Creda tihe Geno#a 'eÍ trovi fa ans posizione plû svantaggiosa

per la difoia,. niëntiè Pldoensa ð rileduta dal gènerall pia com-

patenti una plassa stiategida di titale it'dporfañza. Domanda per.
016 spiegasiðni, al ministro della gadrès.
DI SAN MARZAND, ministro della guerra, prometto obo [1'ul-

tima legge sull'ordinamento dell'eseroite laseia al Ministero di
deforminare le sedi dei autokddi dei ëoiþi d'osercito. II provve-
dialento.6 dunque perfettsinente legalè. Quanto alle ragioni di
opportunità, esse sono molteplici 6 d'ordine tecnico e ammini-
atrativo e non 6 qui il ease di enumérarlo.
Eselude solo in modo assoluto ehe ciò siasi fatto por ragioniËi demodità personali.
D'äÍ a parte Pladenza non perde punto 4ella sua alta impor-

ihnza strätegica ; el ivi rimangono tuttora importanti utnei, co-
inanal è stabilidenti militari,
Cið dimostra dónie sià stato lungi dal pensiero de1P Ammini-

strazione della gueria qiialtidqàë idëa di far ëosa che tornasse
di danno alla patriðttica città di Piacenza.
TASSI prevedeva questa risposta. Par ringraziando il ministro

della sua cortesia, non puð dichiararsi soddisfatto.
Interrogazioni ed interpellanze.

PÛibÍ ÑÍb0LÔ, segietario, no dà lettura,
« Il s'ðttoebritto chlado d'interrópi·ã l'on. iiiipietro delle flaanse

lier s4pérb so, a lìre'venil•o la Àiversità stritÏente di trattarbento
che emergora tra le Provincie in cui di ednipio il lavoed acde-
lerato per il nuovo catasto e lo altre, intenda di provvedere con
oporguna proposte e coi necessart stanziamenti in bilancio, ad
gegàire le op razioni di pereguazione con la massima sollecitu-
dine in inito il Regno.

« Morpurgo h.
¢ll sottoderitto ohi6de d'interrojgarè l'on. äinistro guardasi-
gilli por sapere se e quando intenda provvedere alla sistema-

aiole degli alurni di cancelleria.
« Monti-Guarnieri ».

« Ìl sottohdrino chiollo d'iiiterrogãrã íl ministro deÏle inanze

per espero in qqg:I sno'k intenda regèÌaro, fopÑ gli nitiinI pro-
nunciati della Corf:g di eassazione di Roma, la decorrenza degli

interessi sulla tassa di svincolo dei beni dotalisi dei benoûsi e
dolls ekppellanie,

« Monti-Guarnieri ».
« I sottogeritti ôhiedono d'Îotorpellare l'on. ministro dolla pub-

þlion istrazione per sapero pnehé, pur avendo egli invitato il
Consiglio superiore a riosaminare i risultati del concorso Alfi
cattedra di diritto internazionale nell'Università di Siopa in ri-
spetto al prof. Cimbali, gli abbia interrotto il corso delle li&
lezioni nell Università di Macerata.

< Del -Balso Carlo, Bovio, Caldesi,
Del Buono, Taroni, Pala, Sooei,
Garavetti, Barzilai, Massa, Vá-
leri ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro degli af-
fari estori per saporo se intenda comunloaro senza indugi alla
Camora tutti i dodumenti riguardanti la colonia Eritrea, parvo-
nuti al Governo dopo la presentazione degli ultimi libri Ÿ«t·di,
ehe possond pubblicarsi sonsa venir meno ai piû strotti riguardi
internazionali o ciò allo scopo di fornire al Parlaments olomonti
sicari pdr giudicare la nostra situazione in Africa o le relativo
responsabilità di Governo.

« Fracassi w
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Lazzaro o Senei

hanno presentato una proposta di legge.
Suß'ordine del giorno

CALDESI propone anche a nome di altri colleghi, che il prgino
febbraio sia discussa la relazione delÍa Giunta delle elezioni
ciros la vaeånza dei collegi rappresentati dal deputati Turati e
be Andreis. '

PELLOUX, presidento del Consiglio, non si opþone.
(Rimane così stabilito).
SCII[RATTI, DE NAVA, SAPORITO e CASCIANI fanno altra

raccomandazioni relative all'ordino del giorno.
La seduta termina alle 18,15.

NOTIZIE PAltLAMENTARI

Par doniani sono convocato lo sognenti Commissioni:
allo ore 14, la Commissipne dei Quindici;
alle ore 15, la commissione par Pesame del disegno da legge

« Provvedimenti definitivi per gli Istituti di previdenza foiko-
viaria (110) >;

alle ore 16 14 Commissione per l'esame del disegno di legge
« Afodiñeazioni alla leggi per l'applicazione dell'imposta sai rog-
diti di ricchezza mobile » (45);

aÌle ore 16 e mezzo la Commissione per l'esame del disegno
di Iggge « Sull'autonomia delle Università, Istituti e Scuole au-
perioi•i del llegno > (20) (fIrgensa).

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TOltlNO

ÛLASSE DI SCIENZE FISIGHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 15 gennaio 1899

Presiede il socio GIUSEPPE CAILLE, pr¢sidente dell'Accademia

11 socio Volterra presenta una memoria stampata del dottore

14. Daniele oËerta in omaggio all'Accademia dall'autore.
Conforme alla relazione del socio damerano o del socio corrg-

spondente Mattirolo, viene accolta per l'inserziono nei volumi
sceademiei una niëmoria del dottor E. Martel intitolataf 4 Cott-
tribuzione all'Anatomia della Dicentra spectabilis D] e rela-
zioni che intercelona fra questa e i gruppi afBai ».
Vengono accolti per l'insorzione negli Atti i seguenti scritti :
1. « Sopra una classe di movimenti permanenti stabili »,

nota del addio Voltéi•i·A.
2. ¢ Alcune osservazioni sulla teoria del inovimento delle
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superficio », nota del dottor Ermenegillo Daniole, presentata dal
socio Volterra.

3. < Sulla struttura del tessuto muscolare liscio », nota del
dottor Guido Volpini, presentata dal socio Bizzozero.

4. « Sull'angolo di due retto e di due piani : pqrpendicola-
rità o parallelismo in coordinate omogenoa », nota del dottor Fran-
cesco Giu3ice, prosontata dal socio Peano.
Viene affidato at apposita Commissione l'esame dolla memoria

del prof. Tullio Levi-Civita intitolata: « Tipi di potenziali cho
si possono far dipendere da duo coordinate ».

Raccoltasi poi la classe in saduta privata, proced i alla vota-
ziono por clezione di soci residenti. Risulta eletto a socio rosi-
deato, salvo l'appravazioao Sovrana, il prof. Carlo Fabrizio Pa-
rona.

DIARIO ESTERO
La Kölnische Zeitung pubblica un interessanto articolo

sulla relazioni tra la Gormania e la Francia. Dopo d'aver
constatato 11 progresso che ha fatto, da qualcho settimana, in
Francia l'idea di un ravvicinamento tra i due paesi, la Köl-
nische riconosce che si ha motivo di felicitarsi che tante per-
sone ín Francia si siano sottratte all'impero della retorica,
onnipotente a Parigi da tanti anni, ed abbiano finalmente
esaminato la questione con ammo meno prevenuto daIle fan-
tasie di declamatori sedicenti patrioti.
La Kölnische ritiene che le due nazioni guadagnerebbero

un tanto imparando a conoscorsi o ad avvicinarsi. Essa os-
sarva che sono pochi i tedeschi che conoseono oggidi la
Francia qual'o; quelli che non hanno veduto le cosa da vi-
oino, non sanno che quello che si vede dal di fuori e non hanno
intoso bano che le voci di uragani parlamentari o delle crisi
ministeriali ; essi non conoseono dello sue letteraturo che
qualche romanzo piti o meno immorale. All'opposto, bisogna
rendero giustizia all' opera scolastica immensa intrapresa
dalla Repubblica da venti anni, o tante riforme poco chias-
soso, ma utili che la Germania farebba bene d'amitare, o,
nella lettaratura francese istessa, i tedeschi troverebbero
molto di buono da prendersi.
Quantoral francesi, ossi apprenderebbero forse, con un con-

tatto pitt frequente col,tedeschi, a separare il dominio della
realtà da quello delPimmaginazione ed a riguardare le cose
da mi punto i vista pratico, e, d'altrondLe, essi guangne-
rebberò nel vedere coso nuove. Senza dubbio, le clapsi colto
conosoono giA abbastanza la letteratura tedesp, ma ,questo
ÄJ jutto, ed i negozianti, gli Ìngegneri, e tanti altri, po-
trebbero trovare in Germania degli insegnamenti utili in
sommg jgado.
Ilarticolo termina con questo parole:
i Aiutare coloro aho lavorano in Francia all'opera del

ravvicinamento tra..i due paesi, e per noi un dovere. Una
paco onorevole colla Francia non solo renderebbe migliori lo
nostre relazioni colla Russia; ma renderebbealtrosimigliore
la situazione dell'Austria e dell'Italia e rafforzerebbe la no-

stra posizione nella rivalità che si manifesta ir le grandi
Potenze navali. In breve, essa favorirebbo in, parte la rea-

11zzazione del voto del ministro degli Esteri d'Austria-Un-
rÏa, conte Goluchowski, il quale ritione che il ravvici-

namento del,1e Potenze continentali e il fine pik nobile al
quale deve tendere la politica in avveniro ».

Ilufficioso Novosti di Piotroburgo provodo cho, non ostanto

la tolleranza attuale delle Potenze europeo di fronte all'a-
zione dell'Inghilterra in Egitto, quest'ultima rischia di tro-
varsi in presenza di un serio conflitto colle Potonze stesse,
se spingesse l'ardimento fino a voler sopprimero lo istitu.
zioni internazionali.
Sarebbe impossibile, per l'Europa, dice il Novosti, di tol-

1erare uno stato sifatto di cose.

Il Principe Giorgio ha fatto la seguente dichiaraziono sulla
sua missione a Creta.
« I dati che ho potuto raccogliero dopa il mio arrivo a

Creta m'autorizzano a conchiudere che il mio compito, per
quanto diflicile, potrà essere condotto felicemente a termine.
Quando si governa avendo per norma della pro¡iria condotta
la giustizia e l'eguaglianza per tutti, non si possono incon-
trare difficoltà nel compimento del proprio dovero, che negli
elementi sovversivi.
< La prima cosa di cui ha bisogno Creta è il pronto ri-

stabilimento dell'ordine ed ò a questo ûne che spingo attiva-
mento il lavoro preparatorio. Io spero che la Commissione
terminerà prontamente Pelaboras'one della nuova legge or-

ganica e che questa legge, redatta da uomini che hanno una
si grande esperienza dei bisogni del paese, non provochorå
una lunga discussione ed una perdita di tempo, ma sarà de-
finitivamente votata.
« Secondo l'opinione che ho potuto formarmi, lo spirito del

paeso à conservatore, ma nessuna restrizione deve essere re-
cata ad una ragionevole o ragionata libertà personale ed è
ciò che ho raccomandato ai membri della Commissione.

,
4 mio convincimento, conchiuse il Prmcipe, che sapro ot-

tenere tutto ciò che desidero ed è questo convincimento che
mi dà il coraggio e la forza nel compimento dolla mia mis-
siono ».

Pare che la soluzione della questione della quota-parte che
devo pagare annualmente Creta alla Cassa del debito pub-
blico ottomano, incontri delle difficoltà. Il sig. Law, rap-
presentante dei detentori inglesi nel Consiglio d'Amministra-
ziono del Debito, si o abboccato col sig. Sphakianakis, ma
questi non volle ammettere, nemmeno in massima, l'obbligo
che avrebbe Creta di addossarsi una parte qualunque del
Debito ottomano. E probabile che la questione venga portata
innanzi ad un Consiglity d'arbitri internazionali.

2SrCTI2|IE V.A.RIE

ITALIA
Lo LL. MM. il Ro e la Regina hanno ordinato la

diramazione dogli inviti per il secondo gran ballo
nello sale della Roggia. Esso ð stato fissato per- la
sera di sabato 11 febbraio.

Le LL. AA. RR. i Duchi di Connaught sono par-
titi oggi per Napoli, col diretto delle oro 12,Š0.
Alla stazione sono stati ossequiati da S. E. l'Amba-
sciatore d'Inghilterra col personale dell'Ambasciata
e da personaggi di Corte.
Le LL. AA. RR. s'imbarchetanno domani a Napoli

sulla corazzata inglese, Burprise, giunta in quel
porto por condurli ad Alessandria d'Egitto.
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Congresso internazionale della Stampa in Roma. --

lori sera il Consiglio dirottivo dell'Associazione della Stampa ha
nominato il Comitato generale per il Congresso internazionale
delle Associazioni di Stampa che verrà salennemento inaugurato
nella gran sala del Campidoglio il 5 aprile prossimo.
Fanno parto del Comitato il Sindaco di Roma, i Prosidenti

della Deputazione provinciale, dell'Aeeademia di Santa Cieilia,
dell'Associaziono artistica intarnazionale, tutti i direttori dei

giornali quotidiani di Itoma e dello principali riviste, i carri-
spendenti dai principali giornali delle provincie e parecchi uo-
mini politici ohe hanno appartenuto o appartengono al giorna-
lismo.
La riunione di questo Comitato generalo a stabilita per de-

manica prossima, allo oro 15, nello sale dell'Associazione della

Stampa.
All'Eldorado. - Con l'intervento di S. E. l'on. Fortis, Mi-

nistro di Agricoltura, e delle Autorith, domani, alle ore 14, sarà
inaugurats l'annualo Sera di vini od olt, promossa dal Circolo
Enonio Italiane.
Cambi doganali. - 11 prezzo del cambio poi cortinenti di

pagamento di daat doganali 6 stato assato per oggi, 31 gennaio,
a liro 107,60.

TEIT..ŒlG2i .A.MMI

(AGENZIA STEPANI)
PARIGI, 30, - Camera dei Deputati. - Il Guardasigilli, Le-

brot, presents il progetto tendente ad afEdare a tutte le Camere
riunito della Corte di Cassaziono i processi di revisiona., Dice
eho si tratta non di una legge di oireohtanza, ma di una legge
di necessità. La pacineazione degli animi ricondurrà la calma
nel 'paese.
Domanda quindi il rinvio del progetto di legge alla Commis-

siono, alla quale furono già deferito le altre proposto analoghe.
Berry dico che il Governo ha cambiato tattica. (Rumori). Chiede

14 pubblicazione uiliciale delle deposizioni raccolto dall'inchiesta
fatta dal Primo Presidente della Corte di Cassazione, Mazoau,
onde prondere altri provvedimenti so fossero necessari.

11 Prosidento del Consiglio, Dupuy, risponde cha la Camera

non votera al buio, perehã il Governo comunishera alla Com-

missione l'incartamento completo dell'inchiesta Mazeau. (Ap-
plausi).
Millerand attacca il Governo, accusandolo d'intorrompera 11

corso della giustizia, d'introdurre la politica nel processo Dreyfus
e di porre gnosto nelle mani della Camera. Chiede piena luco
meroë la pubblicazione di tutti i documenti dell'inchiesta Afa-

seau. Tanto peggio, dico, per coloro che avranno a soffrirne.

(Applausi a sinistra).
Il Prosidento del Consiglio, Dapuy, dice che la Commissione

potra ohledero la pubblidazione dei documenti oho erodork utile
che siend eonoseinti. Il Governo non vi si opporrà.
Firmin Faure ÿropone che il progetto sia rinviato all'esame di

una. Commissione spoeiale. D:eo oho il progetto presentato 6 in-

andleiente ; bisogna escludere dall'esamo dei processi di revisione
i magistrati sospetti. (Violente proteste).
II Guardasigilli, Lebret, dichiara che se lo conclusioni della

rotazione del Primo Prosidente della Corte di Cassazione, Ma-
soau, chiedono un provvedimento d'indole generato, mottono perð
fuori di causa la sincerità e l'onorabilità dei magistrati. (Tu-
molto).
Simyan grida: La Repubblica è in pericolo!
I socialisti seambiano invettive coi nazionalisti.
Il r¡nvio del progetto ad una Commissione spoeiale, proçosto

da Firmin Faure, ð respinto con 346 voti contro 189.

8Ï approva inveco il rinvio alla Commissione già esistente,
conformemente alla domanda del Prosidente del Consiglio, Dupuy.
(Agitaziono).

La Camera riprende la discussione del bilancio.

I socialisti presentano mozioni tendenti ad ottonore la soppres-
sione dei fon li segreti sul bilancio dell'intorno.
II Presidente del Consiglio, Dupuy, respinge la proposta dei

socialisti e pone la questione di filueia.
La Camera respinge, con 311 voti contro 159, la soppressione

dei fondi segreti chiesta dai socialisti.
Si passa alla discussione del bilancio dei Culti.
I socialisti propongono la soppressione di questo bilancio.
La Camera, però, respinge, con 335 voti contro 181, la propo-

sta dei socialisti.

ALGERI, 30. - Ecco alcuni particolari sulle risso avvenuto

ieri a Filippeville.
Nel pomeriggio, alle oro 3, una discussiono s'impegab in una

ostaria fra alcuni italiani ed alcuni tirailleurs inligoni. Ño so-

gul una rissa, nella quale quattro soldati e due borghesi rima-
sero feriti.
Alle 0 pom. un grup¡To di tirailleurs indigeni, percorrendo il

quartiere italiano, molestò alcuno persone o provocð nna rissa

nolla quale un italiano rimaso ucciso e quattro rimasero foriti

leggermente. '

La calma fu completamento ristabilita alle 8 pom.
BERLINO, 30. --- La Norddeu¢scAo Allgemeine Zeitung 6 au-

torizzata a dichiarare assolutamento false le voci, raccolte da
alouai giornali, di dimissioni del Cancólliere dell' Impero, prin-
eipe di Hohenlohe.
PAILIGI, 30. - Senato. - Si riprende Is discussione dei pro-

getti sul. regime dei virfi.
L'Ambaseistore italiano, conto Tornielli, assiste alla seduta

dalla tribuna diplomatica.
Gauthier sostiene l'omendamento Taulier, eho propono un da-

zio di due fr.inchi sulle botti pione provenionti dall'estero.
Chandaze, direttore del Commercio o Commissario del Governo,

dimostra che i dazi sulle botti sarebbero anormali o di un' im-

portanza molto secondaria.
Monis combatte gli argomenti di Chandèze e chiedo dal Go-

verno la promessa che la lacuna esistento nella legislazione
francese su questo punto sarà colmata.

Verninac, relatore, risponde che le questioni dei dazi sui vini
e dei dazî sulle botti sono a•solutamente divergenti e distinto.

Egli chiede al Senato di votare la legge senza modificazione o

di lasciare at Parlamento di votare ulteriormente una legge di
protezione per l'industria dello'botti. Soggiunge . Vi 6 d'altrondo
un interesse superiore a votare il progetto. Dobbiamo dimostrare
coal il desiderio di migliorare le nostro relazioni colle nazioni

vicine ed il nostro rispetto alla dignità ed ai diritti di tutti.
Il Ministro del commercio, Delombre, appoggia quest'opiniono

e chiede il rigetto immediato dell'emendamento Taulier, facendo

notare che egli ubbidisce ad un interess,e superiore nel riflatar-

si di fare la promossa domandata da Moois.

11 Senato respinge, con 167 voti contro 75, l'emendamento Tau-
lier tendento ad imporre un dazio di due franchi sulle botti e-

store piene.
Tauller sostiene un emendamento che tende ad aumontare il

dazio sullo uve da tavola. Taulier rileva l'importanza del com-

mercio delle uve da tavola franoesi e la necossità di protog-
gerlo.
Il Ministro del Commercio, Vigor, rispondo che egli non pro.

pose l'aumento del dazio sullo uve da tavola perch6 ora si trat-

ta esclusivamente dei vini e dei prodotti Viticoli, coi quali le
uve da tavola non hanno rapporti. D'altronde la Francia comin-
oia ad esportare le nye da tavola e non bisogna dare agli altri
Stati motivo -di rialzare i dazi su questo prodotto proveniente
dalla Francia. Damanda percið il rigetto dell'emendamento Tau-
lier, afhacha non si ritardi un voto, dal quale la Francia si at-

tendo una soddisfazione patriottica.
Gudrin combatto l'argomentazione del ministro Viger, ritonea•
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dola orrones. Egli crede cho il solo argomento da opporre al-

l'emendamento Taullier sia quello che il progetto sul regime dei
Vini si connette all'accordo commerciale coll'Italia, la cui ap-
provazione è in sommo grado da desiderarsi o da augurarsi.

11 Parlamento deve quindi votare o respingere il progetto
senza affatto modificarIo. Concludo che il Senato desidera troppo
l'approvazione del progetto per votare l'emendamento Taulier.

Il ministro Viger constata che il progetto mantiene le attuali

condizioni per le uve da tavola. II Governo non può dunque im-

pegnarsi ad altro che ad assicurare la protezione delle avo da

tavola se fosse necessario; ma si rifiuta a presentare un progetto
in proposito.
L'emendamento Taulier à respinto per alzata e seduta.

Quindi il Senato approva 11 primo ed il secondo articolo del

progetto di legge sul regime dei vini ed infine l'intero pro-
getto.
La discussione dell'accordo commerciale coll'Italia ð rinviata a

domani,

BERLINO, 30. - La Post pubblica in testa del giornale la se-
guente Nota sotto il titolo Uno sbaglio: <Nel nostro numero26
abbiamo pubblicato un articolo del nostro corrispondente a Ïtoma
sul Senato o la Camera dei Deputati in Italia.

« In seguito a malattia del nostro redattore-capo, quell'arti-
colo ð comparso nella prima pagina per isbaglio.
« Nelle considerazioni esposto dal nostro collaboratoro romane,

lo coso italiane vengono sottoposte ad una critica eccessivamente
pessimista, la quale è in contraddizione col nostro modo di ve -

dere. Noi non possiamo che esprimere il nostro vivo rineresei-
mento per il fatto cho è stato riprodotto senza varianti nelle no-

stro colonne un articolo il quale in Italia, come rileviamo dai
giornali italiani, ha prodotto un falso apprezzamento circa i giu-
dizi nostri sulle personalitå e sulle caso politiche italiane ».
CAIRO, 31. - Si crede che le Potenzo prolungheranno per un

anno i poteri del Tribunali misti in Egitto.
MANCHESTER, 31. - Il Primo Lord della Tesoreria, Balfour

pronunziò un discorso. Disse che l'Inghilterra non pensð mai a
rompere la pace e l' amicizia con gli Stati-Uniti e che essa

proteggerà il progresso delle razze umano.
PIETROBURoo, 31. - Non sono ancora giunto adesioni fòr

mali alla Conferenza pel disarmo.
Pero la Germania, la Francia o l' Austria-Ungheria hanno di-

chiarato ufficiosamente cho interterrannä alla Conferenza.
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il di 30 gennaio 1899

IÌ Larometro i ridotto ano zero. L'altezza della slailone É di
eeee.eeeeeeeee. gæg

Karometro a mezzodi . . . . . . . . "I53,Ö.
UmÍdià relatiVa a mozzodl. . . . . . 70.
Vento a messodi . . .

Cielo
.......

Termometh sentigrado .

PioEgia in 24 ore . . .

. . . . . . S debolissimo
. . . . . . copeWo.

Ñasiimo 13·. 5.

Minimo 4·. 9.
......0mm.0.

Li 30 gennaio 1899:
In Europa pressione bassa al Ñord della Scandinavia 745; alta

sull'Irlanda at 760g
in Italia nelle 24 ore: barometrp abbassgto oyupgue Sno a

6 mm . temperatura poco variata; qualcite pioggia specialmente
al WW.
Staniline: cielo niivoloso o coþerto, tilovoso al Nord-Ovost.
Barometro: 761 Catania, Cosenza, Lecce; 759 Toriño, Venezia,

Chieti, Roma, Napoli, Palermo; 757 Gen.ova, Livorno, Portofer-
TAIO.
Ñobäbilith ¶venti devoli specialniente meridlonali; olofo co-

perto o nuvoloso; pioggie. mewg (gggggg¡gg

BOLLETTINO ME'i'EORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA I DI GÈODINAMIGA

Roma, 30 gennaio 1899.

Temperatura
STATO STATO

STAZIONI amt cinto est xlas Massima Miniina

ore 8 o•e 8 Nelle
34 ore precedenti

Porto Maurizio. . - -
- -

Genova . . . . piovoso salmo 11 7 5 5

Massa e Carrara . coperto legg. mosso 14 0 6 3

Cuneo. . . . . coperto -
5 4 - 1 1

Torino . . . • piovoso ... 3 9 - 0 2
Alessandria. . . piovoso - 5 2 1 2

Novara . . . , piovoso ....
7 1 - O 8

Domodoshola . . piovoso ... 10 1 - 1 0

Pavia . . . . . piovoso - 3 8 2 0

Milano . . . • pioYoso - 4 8 - 0 6
Sondrio . . . . coperto ...

7 0 - 0 1

Bergamo. . . . piofoso - 6 0 - 1 0
Brescia . . . . piovoso -

5 4 0 0

Cremona. . . . nebbioso ... 5 3 2 2

Mantova. . . . nebbioso - 5 4 1 4

Verona . . . .
ñebbiosò -

9 5 0 6
Belluno . . . . */4 coperto ... 4 1 - 3 6

Udine . . . . , coperto ....
7 2 2 0

Treviso . . . nebbioso - 5 7 0 2

Venezia . . . . nebbioso esimo 3 7 - 0 3

Padova . . . . nebbioso ;.- 8 0 - i 7

Rovigo , . . . nebbioso ... 4 5 - 2 4

Pineensa. . . . nebbioso -. 6 4 0 3

Parma . . . . nebbioso - 4 6 0 6

Reggio nell'ßm . nebbioso - 6 5 2 1

Modena . . . . coperto -
7 5 1 5

Ferrara . . . ,
nebbioso -..

5 0 0 3

Bologna . . . . nebbioso -
6 1 0 7

Itavonna . . . . piovoso -
8 6 0 5

Forli . . . . ooperto - 8 0 -

Pesaro
.

. . . 5/4 aoperto eglmo 8 6 1 6

Aneona . . . . coperto calmo 9 2 5 4

Urbino . . . . */, coperto ... 6 6 3 0

Macerata . . . */4 edgei•to -
8 4 4 8

Assoli Pisono . . nobbioso - 10 0 4 2

Paragig . . . . nebbioso -
10 0 4 6

Camerino . . . af, coperto -
7 5 2 7

Lueoa. . . . . doperto -
12 4 3 6

Pina . . . . . coperto - 15 2 3 6

Liversio . . . . coperio cala e 13 9 6 5

Firenze . . . . 5/4 doperto - 11 2 4 0

Arezzo . . . . coperto - 11 4 2 0

Siena . . . . . coperto - 9 9 4 8

Grosseto. . . . oporte -
13 9 2 3

RdML . . . . doperto -
14 1 4 9

Teramo . . . . */ eoporto -
9 8 4 7

Chieti : . . . */ aoperto - 9 2 0 8
Aquila. . . . .

3 eoperto ..
7 7 -- 0 2

Agnono . . . .
a perto -. 9 2 2 8

Fogging,g . . .
I pii·fó - 10 8 2 0

Bari •¿yy . . .
I perto enlmo 13 0 4 2

Ideece. . . . . */4 oöperto ... 15 4 6,8
Caserta

. • . . */, coperte ... 13 5 7 9
Najioli . . . . */4 copèrto åÏino 11 2 8 8
Benevento . . . xiebbioso - 12 4 0 0
Mellino.

. . . */4 coperto - 12 0 2 2
Caggiano . . . */4 coperto - 9 "/ 3 4
Potenza . . . . 1/4 coperto - 10 0 ž 4
Cosenza . . . . */, coperto - 13 0 2 0
Tiriolo . . . .. */, oopãrto - 10 0 2 Ú
Reggio Calabria . */, coperto enlme 16 0 0 8
Trapam . . . . coperto enlmo 11 2 11 2
Palermo

. . . . coperto salmo
.

21 & 3 6
Porto Empedoele. coperto enlme 16 0 10 0
Cãltimssetta . . coperto - 9 6 4 4
Messina . . . . */, coýerto eah o 15 4 10 5
Catánta

. . . . ooperto onlmo 17 9 9 1
. Sira¢usi . . . . coperto calmo 16 1 7 0
dailiari . . . . */4 eoperto salmo 10 Q 8 0
Sassarl . . . . coperth - 14 5 8 0

Direuore.: Avv. GiovAnm_Pucastrm, Tipograûa delle Mantellate. Gerente responsabile: TvaqqWiturma.


